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13 
e " Lo Scarpone" 

. Col 31 dicembre 1932-XI ha 
cessato le proprie pubblicazioni 
la rivista illustrata della Sezióne 
di Milano del C.A.I. Gli idtimi 
numeri con interesse speciale, per
verranno ai soci in modo da com
pletare la raccolta dell'annata. 
La, nostra bella Rivista che fu 
tempre circondata dall'amore di 
^utti i soci cessa perchè ha coni' 
piato il suo ciclo di illustratrice 
dell'attività sezionale, special
mente mediante la visione foto
grafica, per [cedere il passo ad 
un nuovo modo di contatto tra 
la Direzione ed i Soci, assai più 
rapido e frequente. 

Quest'unione d'animi più atti
va sarà ottenuta mediante il gior
nale d'alpinismo « Lo Scarpone » 
già ormai noto e diffuso a Mila
no ed in tutta Italia, che porterà 
tutte le comunicazioni ufficiali 
della Sezione e verrà distribuito 
a tutti i soci gratuitamente. 

La Direzione confida che i 24 
numeri del giornale d'alpinismo 
invéce dei 12 numeri della Rivi
sta sezionale saranno accolti con 
favore dai soci. ' 
• E' stato concordato un sistema 
di collaborazione tecnica che var
rà ^ a far del giornale un tutto di 
notìzie alpinistiche fresche ed in
teressanti. 

Tutti i soci della Sezione sono 
chiamati ad inviare articoli di col
laborazione su argomenti alpini-
kici interessanti : la Direzione del
io « Scarpone » oppure la Segre
teria della Sezione saranno ben 
liete di prendere in esame quan
to verrà inviato. 

• Continuando nella tradizione di 
pronta ed efficace propaganda al-

tpinistica nelle nostre vallate , al
pine, siamo lieti di assicurare che 
il giornale sarà largamente distri
buito alle Autorità ed agli amici 
e collaboratori degli alpinisti, co' 
SI come fu possibile fare in pas
sato. Anche ad uh certo numero 
di guide alpine, a mezzo del Con
sorzio Nazionale Guide e Porta
tori del C.A.I., la Sezione invierà 
questo foglio vivace d'alpinismo 
moderno. Ci auguriamo pertanto 
che la nuova sistemazione verrà 
accolta con grande interesse. 

Avanti dunque con fiducia ed 
in alto sempre il vessillo del 
C.A.I., bandiera ideale di tutto 
l'alpinismo italiano! 

La Direzione 
della Sezione di Milano del C.A.I. 

1 gennaio 1933-XI. 

E' stala contemporaneamente costi
tuita una Commissione che prowederà 
all'esame degli articoli inviati dai soci 
prima di pubblicarli nel giornale. La 
Commissione è composta dal Dott. Gui
do Bertàrelli, Dott. Conte Ugo di Val-
lepiana e Dott. Silvio Saglio. 

Non vi è bisogno di sottolineare 
l'importanza che la decisione ma
turata dalla Presidenza della Se
zione di Milano del C.A.I. ha per 
il nostro giornale. Essa costituisce 
il rieonoscimento più ampio e lu
singhiero della serietà dei nostri 
intenti, deilla competenza dei col-

. laboratori, della diffusione del 
giornale nel mondo alpinistico na
zionale. 

Vogliamo tuttavia precisare che 
l'adozione de « Lo Scarpone » qua
le organo sociale della Sezione mi
lanese: non significa un mutamen
to di direttive nelil'opera persegui-
.ta nei due anni d i vita del gior-

.. naie-
fi' nostro intento di conservare 

allo stessi» un carattere nazionale 
e il più possibile completo. Oltre 
alle comunicazioni ufficiali della 
Sezione di Milano del C.A.I. — 
che troveranno posto in una de
terminata parte^del giornale — con
tinueremo il notiziario delle al tre 
Sezioni, dtegli Sci Clubs, delle. So
cietà e gruppi escursionistici ope
ranti sotto l 'egida delle rispettive 
federazioni, nonché la pubblicazio
ne di articoli tecnici e di varietà 
e -di tu t te le altre rubriche che han
no formato fin qui ima delle mag
giori attratt ive de «Lo Scarpone». 
Esposizione sintetica ma vasta, del
le attività che si _ riferiscono alla 

' montagna : alpinismo, escursioni
smo e sci. 
' Siamo _ quindi certi che là sim

pat ia dei lettori ed abbonati, an
dat i via via aumentando di nume-
ao, sarà mantenuta e consolidata 
anche per l'anno che sta per ini
ziarsi. Un'imponente massa di set-
/teinila altri lettori, costituita dai 
soci della Sezione milanese del 
O.A.I. va ad aggiungersi agli at
tuali abbonati di tu t ta Italia. 

L'avvenimento odierno segna 
una considerevole tappa nel cam
mino del giornale che ci auguria
mo seguita da altre più imiport;an-
t i ancora. Confidiamo nell'appog
gio costante fin qui datoci dai ca
merati alpinisti, ai quali porgia
mo il nostro più cordiale sailuto ed 
inviamo fervidi auguri di prospe
ri tà pel nuovo anno. . 

La D i r e z i o n e de l lo S c a r p o n e 

LA POLEMICA SULL'ALPINISMO DOLOMITICO 

Altre considerazioni dì Mazzotti sulla supremazia dello spirito 
! cMarimenti dei Presidente dei Gruppo beiluncse dei Q J . • Dna lettera di U. Baiestrieri 

Colorò che non hanno seguita, 
la discussione, possono consulta
re i precedenti numeri dal 15 ot
tobre ad 15 dicembre u. e. del 
nostro giornale, che epedlamo a 
richiesta. 

• Pubblichiamo ora alcune altre non-
siderazioni di Giuseppe Mazzotti che 
si dichiara fermamente convinto di 
contribuire, con questo scritto,^a un 
chiarimento definitivo. 

«So di essere nel giusta e soprat
tutto in buortia fede: che non è poco 
— scrive ti Mazzotti. — Tutta la que
stione dipende, io credo, da un gros
so equivoco; e ^opratutto dMVerrata 
interpretazione \dl qualcuno \che va 
diffondendo teorie 'sportive, di sapo
re teutonico, in evidente contrasto coi 
principi essenziali dell'Alpinismo, che 
è « comunione totale con la natura 
{montagna) » « superamento spiritua
le r, <, tentativo di evasione dalia no
stra natura finita » e non uno sport. 

Nella lettera al Direttore che accom-
vaona lo scritto egli premette: 

0 Giuseppe Mazzotti non è stato mai 
portavoce di gente mediocre' e non 
intende tpassare per tale. In ogni ca
so non ha bisogno di farsi indicare 
ideali nazionali da nessuno. 

Egli «è senvpre disposto a discute
re pubblicam-ente le sue opinioni, che 
possono, anche essere sbagliate, ma 
non a raccogliere apprezzamenti che 
non lo toccano; le questioni perso
nali vanno 'definite in ultra sede. 

Non dunque per rispondere a una 
lettera, ma soltanto per definire il 
suo pensiero nel modo 'più preciso 
possibile, 'La prega dì pubblicare le 
Seguenti considerazióni in difesa idei
la supremazia dello spirito e degli i-
deali dell'Alpinismo italiano. 

Se .vi è un ideale nazionale ^darprà-
pugnare, è "proprio quello di non imi
tare le aberrazioni degli stranieri >,. 

Il Mazzotti si sente confortato, fra 
gli altri, dall'approvazione del Presi
dente delC.A.A.L, dott. Balestrieri, 
che gli ha scritto: « Sono con Lei, 
foto coirde. nella Sua carmpagna di 
difesa della spiritualità- dellValpini
smo » {che è poi una difésa'dei suoi 
princlpii vitali).-1. La discussione che 
Lei ha coraggiosamente sollevata, è 
utilissima ». 

Le^considerazioni di Mazzotti 
La « Scala di Monaco» ha servi

to a demolire la fama di alcuni al
pinisti : £ loro nomi sono stati sosti-

bravi, che sarebbero succeduti na
turalmente. I^a cosa non ci riguar
da, e non ci commuove, perchè a 

montagna ad un semplice attrezzo. 
E' evidente che, in questo secon

do caso, non yi è « comunione » con 
l'ambiente alpino. La montagna può 
esser sostituita da un grande maci
gno, o dalla facciata, di 'un gratta
cielo, indifferentemente. 
r '• • ' •;' • » » * 

•1 • 

Chi h a mai negato un grande va
lore inorale alle maggiori itnprese 
condotte, 'senza scopo sportivo, nel
la solitudine dell 'alta montagna? 
Il coraggio necessario per le im
prese condotte con criteri sportivi, 
è invece di un genero molto diver
so : simile a quello dell'equilibrista. 

» » » . ' - . • 

Non si deplora l'azione, ma la 
mentalità. Non il fatto, ma il modo. 

- . » » ' » • " 

Perfettamente ; l'alpinismo non è 
uno sport, ma soprattutto una ma
gnifica scuola di superamento mo
rale e di perfezionamento spiritua,-
le. Lo abbiamo sempre sostenuto : 
il concetto di gara è estraneo al
l'alpinismo, inteso come culto del
la natura nelle sue più belle ed 
energiche manifestazioni. , 

"*,» * 
'Che còsa dunque ci divide ? Ci 

sono due forme mentali .in contra
sto : una nordica, e l 'altra lat ina: ; 

«. . .Quando si sente vibrare l'a
nimo del compagno connria-rispon
denza perfetta al proprio modo di 
sentire 6 di volere, allora l'asceti-
sione trascende dal suo significato 
materiale e sportivo di • prestazio
ne atlètica, 'a- jcui la vorrebbero • ab
bassare cprti paladini di tnoderne 
teorie ultramontane, -per assuinere 
una luce di idealità puramente Spi
rituale, da" cui ci.'si : sente purifica
ti e ' innalzati in un'atmosfera , di 
serenità,, di pace e 'di amore, in 
intimo e profondo contatto col di
vino mistero della na tura» . ; , ' f 

Con questi sentimenti j miglrori 
alpinisti italiani scalano le più dif
ficili cime. (E. Castiglioni : « La 
Parete Ovest della Busazza. Prima 
asc. 27-28 agosto 1931. R. M. della 
S.E.M. Maggio 1932"»).-

che si possano alfrontare fatiche, 
disagi e pericoli, nella solitudine 
delle altezze alpii.o, solo " per vel
leità sportive o .ì"éclamistiche. A 
questo scopò "molto meglio si pre
sentano le palestre ed i campi spor
tivi delle città, t; . 

D'al tra parte rJf̂ A' • escludo • che 
qualche elemento,?"saltando a pie 
pari il bosco,- il tj ascolo, il ruscel
lo e la morena, possa ricercare di
letto solo sulla roecia o sul ghiac
cio, là dove le dif'icoltà sono mag
giori. Tali element'. però, certamen
te non numerosi, <'• rimarranno ben 
presto avvinti dal fascino della 
montagna o si allontaneranno da 
essa alla prima jlolusiono od al 
primo sintomo di ' stanchezza. 

Questi casi noe possono- 'esseve 
espressione di una nuova tendenza 
a larga base e <. ui io credo che 
Mazzetti nel giudicarli sia caduto 
in un eccesso di pessimismo. 

Ne deve - signif care decadenza 
dell'ideale o scivo'''aménto nel cam
po agonistico qua uhe relazione di 
imprese alpinistieliè con tinte un 
pò vivaci. 

Non sì deve diiaenticaié che la 
montagna attraversa un periodo di 
grave depressione' economica, cau
sa del doloroso f'.nomcno del suo 
spopolamento. 
.' E' un dovere, p c tutti coloro che 
ne hanno la possibilità, di dare il 
loTO contributo a -ioUievo delle pò 
polazioni di montigna, ed a que 
sto scopo potrà g'ovaro anche una 
appropriata- propsì'^ianda intesa ad 
illustrare le attrattive alpine non
ché le più ardue ,'mprese alpinisti 
che. _ I 
. Se le descrizioni'saranno fatte a 
tinte un- po' forti* esse raggiunge
ranno più tacilnitpnte lo scopo di 
fermare l'attenzione dei lettori e 
di accendere in lo; o il desiderio di 
accorrere all'è Alp.i 
: Siano le corrent' turistiche com
poste di alpinisti M) di clementini, 
vadano per arram-.icare o per am
mirare i panorami^ dell'automobile, 
ascendano le cirneco si fermino ai 
rifugi, tut t i apporj.eranno un con-

noi interessa la Montagna, e non 
il fatto che Tizio sia più bravo di 
Caio. 

In pratica è usata non per sta
bilire la difficoltà di una salita, ma 
per giudicare la capacità di chi la 
compie : origine di sterili competi
zioni e di bravate. 

La sua importanza è relativa, : < fi
sa può dare all'alpinista la coscien
za del proprio valore, ma non con
tribuisce minimamente a dargli un 
più intimo e profondo godimento 
della Montagna. 

# » » 
Un uomo, per quanta buona vo

lontà - possieda, per quanto corag
gio abbia, non può far di più di 
quello che gli _ e fisicamente con
sentito. Tuttavia, arrivando al li
mite estremo delle proprie forze, 
può compiere imprese che, n,nche 
se modeste^ stanno morali :, «il 
lo stesso livello di qualsiasi gr in
de impresa compiuta da individui 
di eccezionale capacità (si intenda 
anche particolarmente adatti , di
sposti, allenati). 

L'alpinista che, per ragioni fisiche, 
non arriva a superare difficoltà ol
tre un certo_ grado, e che tuttavia, 
malgrado sia rimasto più volte 
sospeso a una corda per aver vo
luto forzare i limiti della propria 
capacità, malgrado ogni salita gli 
costi uno sforzo tremendo, conti
nua lo stesso ad andare iii monta
gna, possiede una forza morale di 
ordine superiore. 

Egli è sempre « solo » sulla mon
tagna. Non ha incitamenti ester
ni. Sa bene che, al ritorno, non lo 
attendono applausi, ma solo l'umi
liazione del confronto. Non è sov
retto da ragioni di suprema,-2ia spor
t iva: solo è animato dalla sua gran
de e pura passione per l'a monta
gna. 

Se non si può proprio far a me
nò di stabilire una graduatoria di 
valori, si deve tener conto di que
sta superiorità morale. 

*** 
Ma qualimque classifica porterà 

sempre alla gara, e al trionfo dei 
valori sportivi. Cioè alla negazione 
dell'alpinismo. 

*** 
_ L a M o n t a g n a resta, nella sua so

litudine, alta e severa, sopra le pic
cole ambizioni umane. 

* * * 
_ La sensibilità è un dono più pre

zioso e ra ro della stessa intelligen
za: lo dimostrano tante opere. 

L'eccesso acrobatico ha una in
fluenza nociva sulla sensibilità. 
Molti bravi arrampicatori dichia
rano d i non provare più alcun pia
cere a salire montagne facili: 
— Non vale la pena — dicono. 

Si deplora soltanto l'abuso : l'ec
cesso acrobatico !rende l'uomo più 
forte, ma non migliore. 

« « « 

Ripetiamo, e distinguiamo: 
l ) Le graridi ascensioni compiute 

negli ultimi tempi sulle più verti
cali e spaventose pareti delle Do
lomiti, sono tipiche ed elevate ma
nifestazioni d'alpinismo. 

'^) L'alpinismo non ha in/aece nul
la a che vedere con tutte quella 
manifestazioni che- riducono ìa 

Non è detto che le imprese più 
difficili siano sempre anche le più 
pericoloso: Raiid Herron lo dimó 

,- . .,, , tributo econt)mii*o JAgdaCiù. che mai 

stra sulla Rivista del C.A.I. Im
prese più facili, in particolari con
dizioni, possono richiedere maggio
re forza d'anindo.. 

• » » » 

Nessuno ha mai messo in dubbio 
il valore degli e'sponeìnti dell'ar-
rampica-mento in_ Italia. 'Valore 
grandissimo, superiore a quello dei 
migiliori arrampicatori esteri. 

La nostra razza ha espresso cam. 
pioni meravigliosi. Incredibili im
prese ne fanno fede : metodo? Scuo
la ? No : improvvisazione. Anche du
rante la guerra gli Alpini seppero 
improvvisarsi arditi scalatori senza 
essere aridati a Mona-co' di Bavie
r a : virtù 'di razza antica e grande. 

Ma adesso, ima volta dimostrata 
la nostra superiorità fisica e mo
rale, vediamo di dimostrarla in al
tri campi : non imitiamo gli stra
nieri e non cadiamo nelle loro abar-
razioni! Se c'è un ideale nazionale 
da propugnare, è proprio questo. 

Noi non siamo contro l'alpinismo 
dolomitico : tut t 'a l t ro ! Siamo con
tro a tu t to quello che, per esser 
soltanto tecnica, moda, gara, bra
vura, vanità, non è più alpinismo. 
Quello che si fa altrove non dev'es
sere portato ad esempio. Cose adat
te ad ai t ra gente e ad altre men
talità. Per la_ dignità dell'alpinismo 
italiano dobbiamo impedire, fin che 
si è in tempo, che le nostre Doloi-
miti vengano ridotte al livello del 
"W'ilder Kaiser. 

Giuseppe Mazzottn 
O. A. I. Sez. di Milano 
»» » 

Il Signor Francesco Terribile,. Pre
sidente del C. A. 1. idi 'Bellunof fin' 
trando a sua volta nella escussione, 
ci manda il seguente articolo, dal tti-
tglo: : 

[biailflienti SU l'alpìDlio Doioitlco 
Ho letto l'articolo «Trionfo del

la tecnica e decadenza dell'ideale,» 
e poiché qui, nell'ambiente alpi
nistico bellunese in special modo, 
la tecnica soverchierebbe l'ideale, 
credo opportuno di esporre il uiio 
pensiero su tale argomento, pen
siero che tende a riassumere in un 
quadro senza pretese l'origine e la 
progressione dell'attività arrampi-
catoria bellunese. 

Mi trovo d'accordo con Mazzet
ti in quella parte del suo scritto 
dove dice che la montagna dovreb
be essere sempre avvicinata con ri
spetto e con amore, ed io ho sem
pre fatto presente ai miei compa
gni che la via percorsa dal piano 
alla vetta d'un monte può essere 
paragonata ad un libro che descri-
•ve in ogni pagina cose nuove ed at
traenti, e, più si legge, più inte
ressa. 

Non condivido invece la sua opi
nione allorché afferma ohe la com
prensione e .l'ideale segnano una 
parabola discendente nelle corren
t i alpinistiche che frequentano ora 
la montagna molto numerose. 

Io sono d'opinióne, che queste 
correnti siano richiamate in tutte 
le Alpi dalla considerazione che la 
montagna rappresenta il tempio 
ideale in cui le armonie del creato 
si presentano con le note più vi
vaci e più suggestive. Solo questo 
sentimento fondamentale ' ouò at
trarr© numerosi alpinisti alla mon
tagna, ed io non ammetterò mai 

nari sulla montagna, cioè ì figli 
presso la gran madre. 

Dopo queste considerazioni gene
rali mi soffermerò su qualche ac
cenno dello scritto che più ci ri
guarda. 

A Belluno era-vamo i n circa 100 
soci, cioè quanti siamo ora, nel 
1920 quando fu ricostituita la se
zione dell' C.A.I. ' 

Conserviamo ancora un grato r i 
cordo delle nostre prime gite sul
la Tofana di Roces, sul Mulaz e 
su tante altre cime, sempre con 
numerosi partecipanti. 

_ Ricordiamo serate gioconde al
lietate dai canti alpini anche in 
rifugi non ancora riattati , giorna
te serene o gelo e tempeste, lu
minosi tramonti e suggestive notti 
lunari. Mai venne meno l'entusia
smo, mai le file si diradarono per 
delusioni ò_ disagi, ed _ anche in 
questi ultimi tempi abbiamo alter
nato alle arrampicate siffatte escurr 
sioni. 

Nel 1920 in nessuno di noi era 
inoculata la passione dell'arrampica-
mento. Dobbiamo al volume «Alpi 
nismo acrobatico» di Guido Rey la 
rivelazione ' di questa attività. Nel
lo stesso anno andammo solo in 
due sulle Pale di S. Martino e fu
rono i due Zagonel;' padre e . fi
glio a condurci nelle prime scalate 

Fummo conquistati fin dalle pri
me prove da questa nuo-ya attivi
tà, che si propagò poi rapidamen-' 
te avendo trovato qui favorevoli 
condizioni di sviluppo. ;Non per 
questo venne meno il nosia-o primi
tivo affetto per la montagna, anzi 
tale affetto fu integrato con una 
attività più emotiva e più sugge
stiva, così come Mazzotti , ben 
scrisse a pagina'125 de «La mon
tagna presa in giro ». 

Ora dei 100 soci della Sezione 
Bellunese, cinquanta : almeno a r 
rampicano bene, pertanto questa 
attività si è sviluppata qui in pro
fondità proprio nel senso desidera
to da chi guida il nostro sodalizio. 

Mazzotti vede una deviazione 
dell'al'pinismo clàssico nella scala
ta collettiva della Guglia De Ami 
cis. 

Se essa prova che quei giovani 
hanno avuto la forza di disertare le 
sale da_ ballo ed i campi sportivi 
cittadini e la costanza di prepa 
rarsi fisicamente per affrontare ar
due prove dalle quali esula ogni 
possibilità d'applausi di folle o di 
compensi materiali, non si deve de
durre che essi hanno raggiunto 
quell'elevamento intellettualej- mo
rale e fisico che rappresenta il più 
desiderato frutto dell'amore della 
gioventù per la montagna? Essi di
mostrano così « d i sentirsi belli di 
una beltà intelligente e fòrte » co
me ben disse Guido Rey. 

_ Dagli articoli apparsi sui giorna
li due anni fa, qualcuno può aver 
riportata l'impressione che la pri
sma ascensione italiana della diret
tissima della Civetta debba essere 
considerata più il risultato di una 
gara che l'espressione di elevati 
sentimenti. 

I due scalatori agordini allorché 
superarono la prova sentivano il di
sagio della nostra inferiorità di 
fronte agli stra,nieri ed allorché si 
avvidero che erano seguiti da* un 
campione straniero moltiplicarono 
le loro energie per arrivare primi 
sulla vetta. _ Difatti l'ultimo rag
gio di sole li salutò vittoriosi sulla 

cima conquistata per la prima vol
ta in una sola giornata. 

Lo stesso Guido Rey nella de
scrizione della sua salita sul Ci-
mon della Pala non nascose la sua 
soddisfazione per aver raggiunto 
la cima con notevole vantaggio sul
la - cordata straniera part i ta con
temporaneamente.' • 

Vevo che Guido Rey espresse poi 
il suo rammarico per la galoppa
t a sulle balze del Cimone, giuran
do che di talli• corse non ne.avreb
be più fatte. ._ 

Ma io pensò invece che se egli si 
fosse trovato impegnato, coi due 
agordini sulla salita ohe il primo 
scalatore straniero' à-veva definito 
«pane non addentabile per gli ita
liani», per una . seconda volta il 
senso dell'emulazione avrebbe so
verchiato in lui l'ideale. 

Sugli appicchi della Civetta, co
me nelle pareli del Cervino, non 
haimo avuto luminosa realizzazio
ne i sentimenti che dettarono allo 
stesso, GuiiJo Bey al piede della 
Torre Vinkl'er l'esclamazione : «ma 
come avrei desiderato lassù che quel 
nome ogni giorno . udito : ripetere 
con fervore da cento e cento bocche 
straniere, -quel nome dico, fosse di 
un giovane italiano?». • . 

Quale alpinista italiano non do 
vrebbe gioire in cuor suo . per tale 
elevamento? * 

Ma dove ci troviamo assoluta^ 
mente discordi è nel paragonare 
l'arrampicatore celebre (che equiva 
le allo spiatore più audace od allo 
specialista sui ghiacci) ài giocoliere 
che fa girare più rapidamente :' 
piattini od all 'acrobata che sa ab 
bandonaré il trapezio per afferrar
ne un altro sospeso nel vuoto. ., _ 

Anche ammesso che Mazzotti in
tenda di riferirsi nel confrontò alla 
esigua schiera di coloro che sulla 
montagna cercano solo diletto fisi 
Co o soddisfazioni-sportive, non si 
deve dimenticare che mancano an
che in costoro gli scopi dell'interes
se materiale e dell'applauso' delle 
folle. ^ / 

Fra le'̂ ^due atti-vita il fine è ben 
differente! '; 

10 penso inoltre che-impropria 
mente si ; defuiiscano acrobatiche 
tut te le maggiori Scalate dolomiti 
che, qualora per acrobazia si inten
d a l a danza sulla corda o le più dif-
cili esercitazioni sui trapezi. / 

L'azione concentrata, lenta e pru
dente con, là quale lo scalatore su. 
pera , ripetute difficoltà per ore ed 
ore .è sotto tutti , gli aspetti ben dif-

acrobati nei. circhi e nei teatr i . 
Riconosco che sulle Dolotaiti al 

cune vie sono eccessivaniente chio
date. - Lasciamo qUeste -vie alle gui 
de che per necessità della -vita de
vono condurre suUa roccia esperti 
ed_ inesperti, più dei secondi che dei 
primi. Andiamo invece a scalare 
sulle cento e cento torri e pareti 
lontane dalla Cima Piccola di La-
varedo o dalle Torri di Vajolet. 
montagne di moda come è di moda 
il Cervino_ ed altri monti ancora. 

Molto si- parla della graduazione 
delle difficoltà, cioè .della scàia di 
Monaco, ed i pareri sono molto di
scordi sull'opportunità della stessa 
scala. Che cosa è in definitiva la 
moderna graduazione delle difficol 
tà se nonjl'a sostituzione di numeri 
ad aggettivi? Quale degenerazione 
e quali pericoli affiorano se vi sono 
alpinisti che sostituiscono agili agget
tivi :_ « Facile, difficile, estremamen
te difficile» i numeri: «primo gra
do, terzo grado, sesto grado» della 
scala di Monaco, perche li giudica
no più espressivi per una classifica
zione razionale delle difficoltà alpi 
nistiche nelle Dolomiti? 

Nell'articolo dianzi citato ricorro
no di frequente accenni all'esibizio-
niàno, all'ambizione, sempre con ri
ferimento all 'attività arrampicato-
ria. 

11 giudizio dello scrittore è ingiu
sto qualora egli intenda riferirsi al 
complesso degli arrampicatori dolo
mitici. Se egli avesse avvicinato più 
di frequente j migliori uomini (Tis 
si. Comici, Dimai, Zanetti ed altri 
ancora), egli a-vrebbe constatato che 
il loro carattere è buono, rude, lea-
le, che essi non sono stimolati da 
alcuna velleità agonistica né da va
nità d'elogi, bensì da un'unica aspi
razione comune a tut t i i buoni al
pinisti, _ quella di vedere il nostro 
Sodalizio elevarsi molto in alto sul 
quadro dell'alpinismo internaziona
le. Avrebbe anche rilevato , ohe 
quando dn altri settori dolile Alpi si 
aggiungono nuove vittorie alla col
lana delle maggiori vittorie italia
ne, essi provano quella soddisfazio
ne che in tali casi inonda il cuore 
di tu t t i gli- alpinisti veramente af. 
fezionati alle nostre Alpi ed al 

c . A. I. : 
Nell'annuario de"! C.A.A.I., figu

rano alcune brevi relazioni tecni 
che di parecchie arrampicate vera
mente notevoli, delle quali nessuna 
relazione dettagliata e finora ap 
parsa sulla Rivista del C.A.I. o su 
altre pubblicaziorii._ Diciamolo fran-
mente, quanti alpinisti avrebbero ri 
sparmiato un rivoletto d'inchiostro 
dopo aver superato la direttissima 
della Tòfana di Rocca o quella del 
la Torre Trieste senza guide? 

Non è anche questa circostanza 
un indice di modestia ? 

Non investiamo quindi per qual 
che particolare e soggettiva diver
genza di vedute, un complesso di 
uomini modesti e valorosi, quanto 
sono modesti © valorosi i loro ca
merati di occidente, e rispaìrmiamo 
la satira o l a caricatura che fomen
tano inutili e disgustose po'l'emiche. 
. Ohi ha assistito al recente Con
gresso del C.A.A.I. non ha rilevato 
fin dai primi contatti fra occiden
tali ed orientali una comprensione 

kàm kàm 
• 'S,-̂ -̂ ;? '-<• :-. (VfcDt-:-.I^TEHNOV''-...V..V-!''^'-''/- • 
_ ; • . : 

L. A IN È V E 
Le recenti nevicate hanno sensibilmente 

migliorata la situazione, anche alle me
die altitudini. Ovunque, oltre i 1000 metri, 
campi ottimi. ^ 

iLe informazioni ci sono {pervenute in 
data dal 29 al 31 .scorso, ma per OL-ilalche 
loca>lità si può calcolare su uno strato piìi 
abbondante di quello segnato. 

P R E A L P I E A L P I L O M B A R D E 

'Valcava (1300) . . . . , 
Gap.. Pialeral (1400) . , . 
Blandino (1400) 
Camisolo (2000) -,- . \ '.•--.• 
Pian di Bobbio (IVOO) . . 
Pian d'Artavaggio (IGOO) . 
Pian d'Artavaggio (1000) . 
Barbellino, rif. 'Curò ''^9'^ 
Selvino (962) 
Foppolo (1500) 
Cà^ S. Marco (2000) . . . 
Gap. Pinete, Formico (1400) 
Pizzo Formico (campi) . '. 
Madesimo (1534) 
Motta, sopra Madesimo . ; 
Monte Spluga (1900) . . ._ 
Chiareggio (1600) . . . . 
Arcoglio (2000) 

25 
20 
20 
80 
50 
20 
40 
30 
30 
30 
80 
20 
80 
30 
50 
60 
20 
80 

Gap. Zoia (2000) 80 
Ariioga, 'Val 'Viola (180O) . . 40 
Arnoga (1800-2300) 80 
Livigno (1800) 30 
Stelvio: I I I Cant. (2200) . . 80 
Passo dello Stelvio (2800) . . 1 2 0 
Monte Livrio (3100) . . . . 200 
S. Caterina "Valfurva (1700) . 30 
Passo del Gavia (2600) . . . 80 
Gap. Pizzini (2700) . . . . 1 0 0 
Gap. Casati (3300) 100 
Ponte di Legno (1258) . . . . 50 
Passo del Tonale (1800) . . . 80 

A L P I P I E M O N T E S I 
Alpe Devero (1700) . . . . 30 
Cascata Toce (1700) . . . . 80 
Macugnaga (1327) 20 
Alagna Sesia (1200) ,. . ; . 20 
Lago Mucrone (2000) . . . . 90 
Gressoney-La Trinité (1600) . 25 
Champoluc (1600) 25 
Chataau Beaulard 20 
Valtournanche (1500) . . . . 10 
Breuil (2000) . . . . . . . 50 
Colle del Theodulo (3300) . . 150 
Rhèmes - Notre Dame . . . . 40 
Gran S. Bernardo-- 60 
La -Thuile (1400) 20 
Pipcolo S. Bernardo (2200) . . . 100 

iijiìffiàygùT'"ffi;o8) •̂*'*:' r^'".w'h*ij^iigfe^r.ia^o^t>oràr 
Pian Pincieùx ( ;G00) . . . . 60 
Colle Chécruit (2000) . . . . 80 
Ceresole Reale 60 
CampigHa Soana . . . . . 30 
Frassinetto 20 
Usseglio (1300) 40 
Pian della Mussa (1700) . ., . 120 

cm. 
Balme (1400) 40 
Moncenisio (2000) 50 
Bardonecctoia (1312) . . . . 20 
MeWz'et . . . - -. 20 
Sauze d'Oulx (1500) . . . . 30 
Gap. Kind.(2200) . . .' . . .100 
Cesana Tor. (1400) . . . . . 20 
Rhuilles (1700) 40 
Sestrières (2000) 80 
Claviéres (1800) '60 
Gap. Maurino (2220) . < . 10Q 
Cnssolo, (1300) 15 
Limone/Piemonte (1000) . . . , 35 
Limone Piemonte, campi alti . 70 
Accaglio , . ., 20 

A L P I V E N E T E 

M. • Lessinì-Tracchi (1400) . . 10 
Madonna Campiglio (1500) . . 50 
S'. Martino CastrOzza (1500) . 25 
S. Martano Gastrozza, campi 75 
Passo di Bolle (2000)-. . . . 60 
Renon (Bolzano) 5 
A-lpidi Siusi (1600) . . . . 70 
Selva Valgardena (1500) . . . 20 
Passo Sella (2200) 50 
Passo Gardena (2100) . . . . 60 
Passo Pordoi (2200) . . . . 50 
Rif. Vaiolet 100 
Vai Badia (140O) 30 
Corvara . . 60 
Colle Isarco, campi . . . . 35 
Giogo S. Vigilio (Merano)- . . '20 
Avelengo (Merano) . -. . . 20 
Passo di Resia (1510)' . .• . 20 
Cortina d'Ampezzo (1200) . ' . 20 
Id. Id.„ dintorni (1500) . . .'' 50 
Alleghe (1000) 30 
Il lago di Allegibc è gelato: 

la superficie pattinabile é di 
oltre lOÒ mila metri qua- • 
drati . 

Tarvisio 
Tarvisio, campi . . . 
Monteriero d 'Idria . . . 

APPENNINI 
Abetone (1400) • • .• • 
Campo Catino, campi 
Ovindoli <1376) -. .. . 
Roccaraso (1236) . . . 
Capralcotta 

SVIZZERA 
S. Bernaiidino . . . ' . 
Passo . d d Bea-nina (2320) 

#.*V-rf.'^..( (.--* k 

Sempiono (Ospizio) 
S. Gottardo, Passo 
Andermatt (m. 1444) 
Gap. del Rotondo . . 
Kandersteg. (1169) 
Adelboden (1356) . . 
Zermatt (1680) . . . 

20 
40 • 
20 

40 
30 
15 

5 
30 

30 . 
. ' 80 
.;;,lrj:«J,..;«X. 

80 
80 

. 40 
. 150 

20 
20 
40 

ed un affiatamento insiperati in pre
cedenza? 

Non è emerso ben chiaro che gli 
arrampicatori dolomitici non aspi
rano al monopolio dell'alpinismo 
italiano, né ad essere dello stesso 
essi soli gli alfieri ? 

Non gettiamo quindi semi di di
scordia su questo buon terreno e 
pensiamo invece che siamo alla vi
gilia d'un congresso internazionale 
dei Clubs Alpini, al quale dobbia
mo presentarci quali devono essere 
gli italiani d'oggi, _ possibilmente 
primi in tutte le manifestazioni com-
prese pel quadro dell'alpinismo in
ternazionale. 

I l campo d'azione per scalatori, 
scienziati, scrittori è vasto ; lascia
mo andare (juindi le sterili polemi
che per dedicare.le nostre migliori 
energie ad attività-costruttive. 

Francesco Terribile 
- Pres. .Sez. C.A,I. di Belluno 

Dello stesso parere,, del resto è 
anche il Presidente dell'« Accade-, 
mico", che ha espresso la propria 
ammirazione pei bellunesi in una let
tera scritta al signor Terribile. One
sti non ne vorrà, se la riportiamo In
tegralmente: ' 
- Caro signor Teirrlbile, 

IMI !peirm,eDto -di scriverie così, come 
mi detta il cucire. Sono itoimato Ifra 1 
miei grandi monti, al piede del Cer
vino, ma Ilo ancora pieno il cuore e 
l'animia del monti metràvigliosi fra i 
«jualt ho Vissuto una settimana di so-
B-no. 

Ma coirne oignl quadro bello riceve 
ilice e risaKo dalla cornice deigna, 
còsi a me le Dolomiti 'stupende di 
Cortina ritornano continnamiente nel
la memoria, poipolate dalle figure ca
re .riegli amici ctie fra esse mi Jianno 
condoito : iLei fcrimo fra tuitti. 

La sua fl'gTiTa di animatore mi ap-
ipare -quasi la sintesi vivente della 
Bcliiera, valorosissima cJi'iBlla ha edu
cato ed avviato alle vette. 

Tornerò-, itoimeremo certo Tra loro. 
I loro monti sono troppo belli, e ci 

lianno dato ore troipipo ioidlmentica-
bili ; e la loro oisipitalità è stata di una 
a/tfetifuosità fraterna. Ma.anche loro 
verranno fra noi, ai piede delle no
stre- ©randi cime ammantate di ghiac
cio ; e quassù cem-enteremo deflnlti-
vaimè-nte Ja nostra amicizia 'già sal-
disisìinia. 

MI ricordi a tutti. E mi creda, con 
una forte stretta e con respressione 
della miaNammiirazioine rinnovata suo 

U. Balestrieri. 
Presidente del 0. A. A. I. 

CONSORZIO NAZIONALE 
GUIDE E PORTATORI DEL C. A. I. 

Milano - Via Silvio Pellico, 6 

Avviso a tutte le guide e portatori 
27 Dicembre 1932-XI 

In questi giorni la Pederazione 
Nazionale dello Sci ha provveduto 
lodevolmente a tenere un corso per 
assegnare le patent i di Maestro di 
Sci, s'intende, da campo. I l Con
sorzio invita tu t t e le guide e por
tatori sciatori provetti e sono mol-i 
ti, che già da tempo esercitano la 
professione invernale di istruttore 
sciistico, a richiedere la patente 
speciaJle della F. I .S . giusta inte
grazione della professione di gui
da e di insegnante di sci. Avvisa 
inoltre che nessun «maeSjta:o scia
tore» se non è pure guida o por
tatore' .del_ C.A.I., può condurre 
turisti in gite alpine cogli sci, es
sendo tale mansione riservata 
esclusivamente alle guide e porta
tori del C.A.I.. Questa norma, 
sancita dall 'attuale stato, di dirit
to e di fatto, coincide anche con 
quanto viene fatto all'estero. 

Pertanto ai « maestri sciatori », 
solo come tali spetta l'insegna^ 
mento esclusivamente da campo, 
mentre la parte alpina é sempre 
riservata alle guide e portatori 
del C.A.I. E ' noto come il Con
sorzio abbia incoraggiato la diffu
sione dello sci t r a le guide, richis-
dendo già da tempo che l'aspi
rante alla nomina di «portatore» 
del C.A.I. sappia pure scia/re, per 
compiere Te gite ed ascensioni in
vernali. 

I l Consorzio prowederà in bre
ve a prendere accordi coi Diretto
ri Provinciali della F.I .S. circa la 
concessione di alcune poche gite 
particolarmente facili _da_ compier
si anche dai «maestri di sci» ad 
integrazione del corso da essi tenu
to sul campo. Una memoria in ta
le senso di accordo, è s tata pre
sentata alla Federazione dello Sci. 
Lo sci alpinistico, anche neìt suo 
insegnamento pratico, é riservato 
alle guide e portatori del C.A.I. 

Oott. Guido .Bertàrelli 
Presidente dèi Oonsorzio fluide e Por
tatori del Oltìb Alpino Italiano. 

SOliflDlO FflllllOnonieDlO coslilnisce mi segno lanoìliile Hi simpalla! 

Cosìa. solo .30 cumue 
c o n d e c o r r e n z a d a q u a l s i a s i d a t a 

Le quote sì ricevono UNICAMENTE PER POSTA (vaglia 
e francobolli) all'i^/nTn/n/s/raz. del Giornale 'Via Plinio 70 -
Milano f/J5/oppure di presenza alla S.LP.E.N.> Wa Monte 
di Pietà, 22 e presso la Ditta G. Merati - Via Durini, 25 
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.O SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
cii Milano e;&ione 

Il pr£inzo socicule 
La partecipazione di iS.E. Manares i 

'5i avvertono i Soci che la sera 
di lunedì 16 corr., alle ore 19,30 
precise avrà luogo, all'Albergo 
Touring, il tradizionale pranzo 
sociale, al quale è assicurata la 
partecipazione di S. E. l'on. Ma-
naresi. Presidente generale del 
Club Alpino Italiano. Dopo la 
riunione verrà proceduto alla pre
miazione dei Soci distintisi du
rante la decorsa annata alpinisti
ca ed alla distribuzione delle me
daglie ai Soci ventennali. 

La quota di partecipazione al 
pranzo è di L. 25 e si deve Ver
sare in sede. 

Si raccomanda la massima 
puntualità. 

L'Epifania al Passo Sella 
Per ile feste deirBpifania, i a Se

zione oipganizza ima gita al! Passo 
Sella (m. 220). Ne diamo il pro-
g^manmia, lavvertendo che le iscrizio
ni si ricevono ipresso la SegretCiria 
fino ad esaurimento dei posti di-
sponiibili. Il iDiigliiettO' d'iscrizione 
peimietterà l'ingresso in stazione. 
Direttore di gita è il rag. Vinci: 

5 Gennaio : Ritrovo Stazione Oeiu-
tirale, iirosso la vettura riservata nel 
treno impalare, ore 22,30 - Partenza, 
oro 23. 

6 gennaio: Arrivo a Pian VaQgar-
dena, ore 10,.30 - Partenza (in sici od 
Sn slitta) ed arrivo al Paisso Soliti, 
ore 12,30. 

Il ffiomo 7 vwrà effettuata una gi
ta Kciistloa 'àWAlpe di Siusi. 

8 gennaio: l'artenza dal Passo Sel
la, ore 12 - Arrivo a Pian, ore 13,.30 -
Partenza dia Pl'an, ore 14 - Arrivo a 
Milano, ore 23.;')0. 

Quota : Tv. 100 (IJ. lOó per i non so-
ol), comiMwndonte : viaggio, traeiiorto 
sacco dia Pian al Sella e duo giorni 
di pensione completa nei rifugi-alber-
glii al Paisso Sella (iniz.io paiamzo del 
6 gemxiiio - termine colazione deU'S 
gjennaio). Si avverte clie solo una 
parte delle oaancre è Iiisoaldata. 

A Pian sarfi disposto un ser\'izlo 
di slitte per il Paisso al pie^xo di 
LI. 10 per persona: (prenotarsi aill'atto 
diell'iscrÌKÌone). 

Le Conferenze nei 1933 
La Sezione iiia approvato per l'at

tuale stagione inveirnale e la pros
sima primavera, un ciclo di con
ferenze della massima attualità ed 
interesse, sia per gli argomenti che 
verranno trattati che per la perso
nalità dei conferenzieri scelti. Ec
cone l'elenco completo: 

11 gennaio: Padre Maria Alberto 
de Agostini: «Le mie esplorazioni 
nella CkJrdigliera patagonica meri
dionale » (con proiezioni). 

25 gennaio: Prof. Ardito Desio: 
<' 3000 chilometri in carovana at-
tra-vorsp i! deserto » (con proifczio-

. a i ) . - • •• .' H . . - • • • 

8 febbraio; Avv. Piero Zanetti: 
:<( Nostra Signora dei Monti » (con 
proiezioni). 

22 febbraio: Avv. Mario Pelosini 
e Dello Tessa: « Dizione di poe
sie alpine », 

8 marzo; Giuseppe Mazzetti: 
««Grandi imprese sul Cervino» (con 
proiezioni). 

22 marzo : Avv. Cesare d'Angelan-
tonio: <( Profili marchigiani ». 

5 apr i le : Avv. Camillo Giussani: 
« La galleria degli specchi ». 

19 apri le : Comm. Mario Tede
schi : « L'umorismo in montagna » 
(con proiezioni). 

3 inaggio: medaglia d'Oro on. I-
talo Lunellì : « La conquista del 
Passo della Sentinella ». 

Tut te 1© conferenze si texrauno 
nell 'Aula M a ^ a dell 'Univers'rà 
Popolare, in piazza S. Alessandro 
n. 1- Si avverte che nelle sere in 
cui sono in programma le comt'c-
renze, la sede del CA-I . r imarrà 
chiusa. 

zlativa ed in momenti di poco lavoro. 
Se tutti i Custodi seguissero l'esem

pio, quanti ipirohlemi che assillano e 
Sezioni, verrebbero risolti in breve 
tempo. Ad ogni modo valga l'esem
pio, iwr i molti che lo vorramno imi
tare. 

!iOO sciatori alla Sdogoll del GDF di Milano 
A S. Martino di Castrozza, a rego

lare la circolazione, non 'mancheran
no elle i vigili col bracciale BìancQ 
ed i semafori luminosi per avere la 
illusione di trovaTSl <a aiilano! 

Pensate che sono quafi 600 sciatori, 
che i nostri Atenei hanno inviato nel
la ridente conica delle Pale, con qua
si 200 'Sciatrici. iLa partecipazione ed 
i consensi, anche senza troippo ab
bondanza del bianco elemento, han
no superato le previsioni e l'attivis
simo Pollastri, che con tanto amore, 
senno ed attività dirige la sezione 
Alpinismo e Sci, ha dovuto impegna
re toitti .gli Alberghi per poter far 
fronte alle numerose richieste, giun
te anche dalle più lontane città, spe
cialmente per l'eccezionale conces
sione ferroviaria, individuiale e col
lettiva, del 70 per cento. 

Quanto entusiasmo e freschezza nel
l'attività del giorni scorsi precedenti 
la partenza! Un vero sciame di gio
vani collaboratori ,si è affaccendato 
nella preparazione e nella propagan
da. Con tali preziosi elementi l'in-
guadramento di tutti gli studenti nel
le file del C.A.I. non è più una cosa 
da considerare platonica, percbè sarà 
falcile tradurlo in realtà, e la Sezione 
di IMilano è pili clie mai lieta di dare 
tutto il suo valido appoggio tecnico. 

Oltre alle feste, di carattere goliar
dico, avremo anche una grande gara 
nazionale a Staffette, alla cpiale han
no già aderito diversi gruppi Uni
versitari. 

NOTIZJARIO 
L'incendio della casa di Coppino 

Fiorelli. — Uno dei Fiorelli, dinastia 
di guide di Valmasino, custode del 
Uifugio Ferrairio in Val Torrone, ha 
avuto incendiata la casa, che sorgeva 
nel centro dell'ammucchiato abitato 
di iS. Martino Valmasino. 

Il Conte Aldo Bonacossa è stato no
minato membro nella giuria del Con. 
corso Internazionale di Innsbruck, in. 
sieme col dott. Frey per la 'Germania, 
Arnold iLunn per l'Inghilterra, dott. 
Lacq per la Francia. 

Un plauso a Giuseppb Canclini. — 
.\i custode del Rifugio V Alpini (Val 
•?;tt)rti) b-1 è'voluto dare"un (plauso -spev 
ciale, per l'otpera di manutenzione e 
di ripristino del sentiero che va alla 
Pizzini, da lui svolta, di propria ini-

II permesso fotografico 
Col 31 dioeinibire sono scaduti ituttl 

i peinmessi fotografici. Per conse'giuen-
za bisogneirà nuovamente fame ri-
clhlesta alle 'autorità comipetenti, e 
cioè : 

per le AJpi Marittime sino alla Val
ile del iPo aa Comando Di'vislone di 
Cuneo; 

per le Valili: Pellice, 'Ghisone e Ri
pa al Carrian'do Divisione di Asti; 

per ile Vialli: Susa e Lanzo al Co
mando Divisione di Torino ; 

, iper le V'OMi-: Locana, Aosta, Sesia 
ed Ossola aJl Comando Divtslon'e di 
NoV'aira; 

per le provincia di Varese © Conio 
al Coonando Diviislone di Milano, 

ipeir le provincia'di Sondrio al Co
niando ODivislon© di Brescia, 

ipel Mandamento di MongueUo e 
(Prov. di Bell'Uno al Comando Divisio
ne di Padova, \ 

ipeil restante della iprovlncià di Bol
zano al Comairi'do Divisione di Bol
zano, 

•peor la pròvinica di Udine al Coman
do Divisione di Udine. 

(per la (provìncia di Gorizia al Co
mando Divisione di Gorizia, 

ipeir la (provincia M Trieste al Co
niando Divisione di Trieste. 

iliaco 11 m'Oduio per la domanda del 
Permesso •fotogiraflco, da stendere in 
ciairta da bollo da L. 3. 

« Al Comando della Divisione Mili
tare Territoriale di . . . m sotto-
'Sffritto {nonie^e cognome) di {paterni
tà) diiiiiaran'te a {città e via) ipresen-
ta domanida di pea-m'esso totograflico 
per uso siportivo-artistico, obbligan
dosi ad attenersi à tutte le disiposi-
zi'onl inerenti al (permesso stesso, {da
ta e firma). 

SCI C L U B IS/IILANO 
Per la direzione delle gite 

Nell'eventualità di prepararsi per 
le prossime gite domenicali di al
lenamento e di preparazione, pie
ghiamo i soci che potessero assu
mere la diirezione di fiali gite, di 
mettersi in nota presso la Presiden
za dello Sci Club. 

Traversala del Gruoio dei Brenta 
Ecco la beM'a gita dhe.lo Sci Club 

Mt'lano ha scelto per le teiste della 
Epiifania, e cflie svlluipipanido l'otti-
m'O suo ipirogiraimma 'alpinìstico, por
terà ©li sciatori al Biifugio Stoppanl 
e sulla Cima Roimia ('m 2825), con 
discesa ip&r ila Val di Tovel a TU'en-
no: 
Venerdì 6 gennaio. 
4.15 ritrovo in Piazza Palazzo 

Beale. 
4.30 partenza in autobus. 

10.30 arrivo a Madonna di Campiglio, 
m. 1.500. 

11.30 partenza cogli sci. 
16.— arrivo al Rifugio Stoppani me

tri 1.500. 

Cena e pernottamento 
Sabato 7 gennaio. 

The con pane. 
Salita alla cima Roma m. 2825 ed al 

ritorno esercitazioni al Passo Grostè, 
colazionte aJl sacco in marcia al Ri
fugio. 

Cena e pernottamento 
Domenica 8 gennaio. 

The con pane. 
Discesa per la Vali di Tovel a Tuen-

no, m. B25. Colazione al sacco in 
marcia. 
17.— pairtenza in autobus. 
24.— arrivo a Milano. 

SPESA: L. 115, — per i soci dello 
S. C. M. e L. 125,— pel non soci 
(viaggio in auto, due pernottamenti, 
due cene, due the con pane al Rifu
giò Stoppani). A tutti gli Iscritti verrà 
ofiferta in dono la guida sciistica del
la regione. 

'ISOH'IZIONI, limitate a 20, si chiude
ranno il 3 geimaio, e dovranno essere 
accompagnate dal relativo importo, 
non rimborsabili in caso di mancato 
intervento. 
. EQUii'l̂ AOGIAM '̂NXO ..inyernale,..4il 
alta montagna, pelli di foca, l'occor
rente pei pasti al sacco. 

Direttore 
Ugo di Vnllepiana 

I corsi di SCI a Mi isurina 
I corsi di sci à Misurina che dove

vano aver termine col 15 gennaio, so
no protratti fino aH 31 gennaio. 

1 corsi hanno ^emipre la durata di 
una settimana, i j facoltà di iscriversi 
anche per più turni. 

La quota d'iscrizione dà diritto: 
1. - al peirnottamento nell'Hotel Pen-
sion Sorapis in letto e camera riscal
data, al caffielattfe con pane, aMa co
lazione di mezzogiorno ed al pranzo 
della sera; 2. - al distintivo dello Sci 
Club Milano; 3. - a l biglietto di ridu
zione ferroviaria del 70 per cento. 

Detti corsi sono per principianti e 
per es(perti, desiderosi di apprendere 
l'arte dello sci, e l'efficacia del meto
do di Insegnamento, la convenienza 
di prezzo,- le eccezionali facilitazioni 
di viaggio, nonché la bellezza della 
zona, fa supporre che completo sarà 
il successo dell'iniziativa, che lo Sci 
Club Milano, mantiene coraggiosa
mente da anni. 

Col 1.0 gennaio è stata concessa an
che la riduzione ferroviaria del 50 per 
cento, motivo per cui crediamo che 
questo varrà a favorire ancor più lo 
afflusso di iscrizioni. 

Il brillante lisoltato della settimana 
n e l l e D o l c m i t i 

L'im'portante settimana sciistica, or
ganizzata dallo Sci Club Milano col 
patfoclhio del nostro giornale, ha 
avuto termine ieri, con un risultato 
tecnico di primissimo ordine: basti 
dire che i nostri sciatori, diretti dal 
Dott. Silvio iSaglio, hanno scalato la 
Marmolada, compiuto il giro del Sel
la da Canazei, effettuata la traver
sata del Catin accio e quella dei Mon-
zoni. 

Per ragioni di organizzazione la 
comitiva era partita in due scaglioni ; 
uno la vigilia di Natale ,e l'altro il 
giorno di S. Stefano, motivo per cui 
l'inizio del progranmia sci-alpinistico 
ebbe luogo il martedì. 

Mentre la guida Perathoner dava 
lezione agli allievi nei campi di Ca
nazei, il gruppo dei più forti, saliva 
al Rifugio Contrin, e scartato il Pas
so di S. Nicolò, raggiungeva la For
cella Paschò, sotto Cima Mattina, e 
con una lunghissima e facile discesa 
di 18 chilometri divallava per la Val 
3.,.„Ni<;.tìl»' •.:•: V: :'* - :,v,.i..,m X&\...di .Eassa. 
La seraste£-,a, i'H iirevisione di un 
camiblamento di tempo, andava a per
nottare alla Villetta Maria al Pian 
Trevisan, 'ed attaccava la mattina del 

mercoledì, col temipo incerto, la Mar
molada, raggiungendo rapidamente 
Punta Rocca. Discesi a Valle, il gior
no dopo avrebbe richiesto riposo. Non 
fu cosi; risalito il Passo Pordol la 
inebriante disceisa li condusse ad A-
rabba, una lieve salita al Passo di 
Campolonigo, un'altra bella volata a 
Corvara. Risalito il Passo Gardena 
interrup(per() la gita, per la notte so
praggiunta, e perchè ritardati dalla 
nebbia e dalla neve, a l Pian di GraJ-
ba. 

Il veneirdi Passo Sella, e con bel 
tempo inebbriante volata su Cana
zei. Pomeriggio salita al Rifugio Va-
iolet. Ed ieri ìa più interessante delle 
traversate sciatorie, in piene nòlomi-
ti con tempo meraviglioso. Rifugio 
Vaidet, Passo Principe, Passo di An-
teranoia, Ri(fugio Antermoia, Passo 
Dona, Passo Duron, Val Duron, con 
discesa a Campitello, » 

Superiore ad ogni elogio l'organiz
zazione degli Alberghi Maria, ottime 
le guide e gli istruttori. Coìmoìleta 
soddisfazione in tutti, per le gite fa
cili condotte al Pian Trevisan. al 
Passo Pordoi, al Passo Se'lla ed al Ri
fugio Vaiolet. 

Pubblicazioni in vendita 
468 Itinerari Sciistici ('dal CoUe di 

Tenda a S. Ondido). L. 12.— 
Sci - Ugo di VaWepiana • - Volume 

di 115 pagine, L. 6,—. 
Carta sciistica del Monte Uosa, a co

lori con busta in celluloide -1:50.000 
L. 10.—. 

I prezzi esposti ei intendono franco <Ji 
porto. - Paigamento anticipato. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Aloe Devero, m. 1660 - Albergo Cervan-

done. 
AnMermatt, m. 1*M - Grand Hotel Da-

nioth. 
Ganzo, m. 367 - Albergo Eistorante Fonti 

Gaium, sulla via al Corni di Ganzo. 
Sconto 5%. 

Cortina d'Ampezzo, m. WX) - Hotel Vit
toria, aperto tntto l'anno. Sconto 10%. 

FOppolo, m. 1515 - Albergo Bianchi, aper
to tntto l'anno, termosifone. Sconto 5%. 

Genova - Grand Hotel Savoy Majestlc. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

•Sion Bsplanade, STilla spiaggia. Scon
to 10% in gineno4uglio sino al 20 ago
sto; sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Orandola (Valmenaggio), m. 400 . Hotel 
Golf Mlrawalle. Sconto 5%. 

Kandersteg. m. 12C0 - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo m. ISSO - Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber
go Eistorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano - Albergo Commercio N. 5. 
Mottarone Vetta, m. 1500 . Grand Hotel 

Mottarone Vetta. Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, «conto ilO% - Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 
- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albìga lauto Varenna-Esino), me
tri 90O - Albergo (Monte Albiga. Scon
to 5%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albea-go A-
quila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
'nella stagione estiva esercisce il Ei-
ifuglo Dux). Servizio d'auto i)el Giova
netto, m. 1828, a un'ora e mezza dal 
Èifugio Dux. Econto 5%. 

Prato di Venosta (Alto Adige), m. 90O -
- Hotel Posta. Sconto 6%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina), m. 1885 . Ho
tel Waldhaus. 

Sormano • Eifugio Colma Piano Tlvano, 
~rBV.i200.i -Aperto tutto l'ausò. Sconto 5%.' 
Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Mont/e 

I/egnone. Sconto 5%. 
Trafoi, m. 1750 - Pensione Casa degli A-

beti. 

M O N O G R A F I A N. 42 (SCI ISTICA) 

M I 3 U R I IN A 
La vasta conca, nella quale si è 

scavato il Lago di Misurina ò de
limitata : ad ovest dalle Pale di 
Misurina che son divise dalle roc; 
ce del Piz Popena della Valle di 
Popena alta, a sud dalla testata 
della Valle dell'Ans'.ei, avente come 
sfondo il vasto anfiteatro del So
rapis, della Croda del Banco e del
le Marmarolcad est dai dentellati 
e tormentati Cadini di Misurina, 
mentre a nord sostenute da un co
lossale trono, s'alzano regali le 
più belle erode delle Dolomiti, le 
Tire Cime di Lavaredo. 

L'altezza del ripiano, 1775 metri, 
è di per sé stessa tale da assicu
rare un'abbondante innevamento, 
mentre per le gite, che da qui di
partono, i boschi che si percorrono, 
offrono sempre la qualità migliore. 

Bibliografia — T.C.I. - Guida d'Ita
lia, Le Tre Venezie ; Antonio Berti : 
«Le Dolomiti Orientali», ed. F.lli 
Treves. L. 50,—; F. Terschiak: « Iti
nerari sciistici di Cortina .e delle 
Dolomiti .-Vmpezzane »; « 468 Itinera
ri sciistici dello Sci Club Milano ». 

Topografia — I.G.M. al 25.000 Fo
glio 12 della Carta d'Italia, tavolet
te ; Cortina d'Ampezzo, Lago di Mi
surina, Tre Cime di Lavaredo, Cro
da Rossa, e foslio Vii, tavoletta Dob-
biaco. 

T.C.I. (al 50.000 - Cortina d'Ampez
zo. - G. Freitag e iBerndt A.G. Vien
na - al 10.000 'Dolomiti orientali. 

Modi di approccio. — iDue sono lo 
linee ferroviarie che si possono sce
gliere: per gli occidentali è ipiù r,a-
pida la linea Verona-Trento-iBolzano-
F'OTtezZ'a-Bruriico-Dobbiaco-Carbonin; 
per gli orientali la linea Venezia-
Treviso-Delluno-Pieve di 'Cad'ore-Cor-
tina d'Ampezzo. 

Per i milanesi, per comodità d'ora
rio, velocità dì corsa, minori coinci
denze e cambi, è da darsi senz'altro 
la preferenza alla prima, che ha tal
volta vettuire dirette «ino a Dob-

•biaco. 
Il percorso automobilistico più co

modo è invece il seguente: Milano-
autostrada Hrescia-Gardesana-Rovere-
: to-Ttrento-Bolziano^Bresaanone-Fortez-
za-Brunico-Dobbiaco, con iun com
plesso di Km. 380 circa. 

Alberghi. — Grande Albergo e Sa. 
vola, 125 letti; Alpino e di .Londra 
120 letti; Misurina 120 letti; Sorapis 
40 letti. Durante il perìodo invernale 
però sono tutti chiusi, ad eccezione 
del Sorapis, presso il quale si svol
gono i corsi 'di sci organizzati dallo 
Sci Club Milano. 

Al Passo Tre Croci il Grande Ho
tel 6' sempre aperto. 

ORCrt^OGrò^ 

miffelH r R • « e i • I v i-iil̂  

Rifugi. — E' aperto il Rifugio Al
bergo al Monte Piana, e talvolta an
che il Rifugio Principe Uinberto, 
mentre il Rifugio Tre Cime è solita-
m'Cnte cliiuso. Lo stesso dicasi del
l'Albergo 'di Campo Fisoalino. 

Equipaggiamento. — E' consigliabi
le, per quasi tutte le gite che si di
partano dal Lago di Misurina, un 
equipaggiamento perfetto, d'alta mon
tagna. Solo per la traversata del 
Passo del Cristallo, con conseguente 
discesa a Carbonin, occorre anche la 
corda, ma essa è una tale gita che 
va intrapresa solamente con eccezio
nali buone iqualità di neve le di 
tempo. 

Vettovagliamento. — A Cortina di 
Ampezzo od a Dobbiaco, o presso gli 
alberghi di Misurina, Tre Croci. Car
bonin. 

Perìcoili. — La maggior parte delle 
gite non presenta alcun pericolo; 
vi è solo pericolo 'di valanghe in 
qualche tratto, che è stato Indicato 
nella descrizione degli itinerari. 

Vi è pericolo di crepacci solo nella 
discesa sul Ghiacciaio del Cristallo. 

I T I N E R A R I S C I I S T I C I 
1. - Carbonin-Misurina. — Scesi al

la Stazione di Carbonin, costeggiare 
per trecento metri' il binario, ed al 
primo passaggio a livello incustodi
to, svoltare a destra, per seguire il 
tracciato stradale, che percorre un 
vasto piano ed inir.ia la salita. Inol
trandosi nella Valle di Popena bassa. 

Se'guono tratti piani, sin che si 
giunge" ad un ponticello (m. 1600), 
dove 'due sono le strade che si pos
sono seguire. 

La strada principale volge a de
stra, scavalca due ponti, sC'guiti più 
in là da un terzo, all'imbocco del 
Vallone di Peperà alta, e con una 
svolta decisa continua in salita; la 
accorciatoia invece si tiene sulla de
stra orografica della valle, passa sul 
Ponte di Roda e su quello di Pa-
ludetto, dove si ricongiunge con la 
prima. Prosegue quindi in piano lun
go le paludi e prima di giungere a 
Col S. Angelo, lascia a sinistra la 
strada per il Rifugio Principe Um
berto; poi scende ai primi Alberghi 
di Misurina, a nord del Lago (ore 2). 

2. . Cortina d'Ampezzo-Passo Tre 
Croci.MIsurina. — Usciti dalla Sta
ziona ferroviaria di Cortina d'A-m-
pezzo, seguire la strada, che costeg
gia la ferrovia, ed al passaggio a li
vello piegare a destra. 

Per la strada, tenuta aperta,, si 
attraversa l'abitato di Alvarà e ta
gliando qualche gomito, troppo ac
centuato, si risale, parte in bosco, 
al Passo Tre Croci (Albergo). 

Una comoda discesa porta al pon
te sul torrente Rudavoi, e con lievi 
salite e tratti piani si giunge al bi
vio iper Auronzo. 

Si soeiglie il ramo di sinistra, che 
sale più decisamente al vasto ripia
no, che anticipa il Lago di Misu
rina. 

Giunti al limite moridionale di es
so, si incontra un primo grande Al
bergo, e costeggiando il Lago o tra
versandolo, si raggiungono gli altri. 
(Ore 3,30). 

3. Misurlna-Golle del Toccl-Passo 
dei Tooci. — Portarsi all'estremità .̂ . 
del Lago, raggiungere con breve sa

lita Col S. Angelo, lasciare a sinistra 
la strada per Carbonin, e seguire 
invece quella pel Rifugio Principe 
Umberto, che costeggia il lato meri
dionale delle paludi di Misurina, per 
innalzarsi subito dopo al Lago d'An-
tomo (m. 1853). 

Qui giunti, abbandonare a sinistra 
la strada per il Rifugio; piegare a 
destra lungo una mulattiera di guer
ra, che sale al Colle dei Tocci (me
tri 2104) superando, prima di riag-
giungerOo, un rìpido gradino (perico
lo di valanghe). 

Raggiunto il Colle si prosegue co
modamente, verso sud-est, pel facile 
pendìo, al Passo Tocci (m. 2367). -
(ore 3). 

4. - Misurina-Forcella Longeres (Ri. 
fugio Principe Umberto). ^ Oa Misu
rina al Lago d'Antorno, come all'iti
nerario precedente. 

Si lasciano a destra le piste e la 
mulattiera che sale al Colle Tocci, 
e si prosegue verso nord-est, rag
giungendo con tratti pianeggianti, 
qualche lieve salita, ed una brève 
discesa, la Caserà di Rimbianco (me
tri 1840). 

Si continua lungo il tracciato della 
carrozzabile, tagliando qualche risvol
ta; dopo una rìpida salita succede un 
tratto pianeggiante, che taglia il val
lone di Rimbianco, scendente da For
cella Col di Mezzo. 

Proseguendo, sempre sulla destra 
della Valle '(lei Cadini, si incontrano 
poco dopo i magnifici pendii, che 
portano a Forcella Longeres dove la 
strada serpeggia per portarsi alla 
massima depressione. Subito, verso 
nord, si incontra il Rifugio Principe 
Umberto (ore 2). 

5. . Rifugio Principe di Piemonte-
Rifugio Tre Cime.Sesto-S. Candido. — 
Dal Rifugio Principe di Piemonte, 
con un limgp traversone di piano, 
tagliare le ghiaie che scendono dal
la Cima Grande e dalla Piccola per 
incontrare una Cappella, e piegare 
a nord per innalzarsi a Forcella La
varedo (m. 2457). 

Qui giunti, anziché traversare la 
ripida bastionata del Paterno, con 
viene scendere 'direttamente per un 
centinaio dì metri '6 prose'guire in 
piano e con breve salita verso il Ri
fugio Tre Cime a Forcella Toblin 
(m. 2438), a cavaliere fra la Val del
la Rienza e la Val Pìetravecchia. 

Divallare sui Lago dei Plani (me
tri 2335) ed a sinistra imboccare la 
stretta te iripida Val Pìetravecchia 
(pericolo di valanglhe) che sfocia 
nella Val Fiscalina. 

Giù per la Val Fiscalina ad incon
trare un Albergo e per carrozzabile 
ai Bagni di Moos (m. 1367) ed aU'abi-
tato di Sesto (m. 1300). 

'Da Sesto con automezzi o slitta 
(molte volte .sciando) si .scende a 
S, Candido (m. 1175), dove la ferro
via riporta a Dobbiaco e da qui a 
Carbonin. . 

6. • Misurina-Monte Piana. — Mon
te Piana è un •monte brullo, termi
nante, come dice 11 nome, in un va
sto ripiano, diventato famosissimo 
durante la guerra, perchè sai d i esso 
le linee oscillarono continuamente, 
per fissarsi: l'italiana sul pianoro 
sud e quella austriaca sul pianoro 
nord, divise l'una .dall'altra daUa 
Forcella di Val dei Castrati e dal 
Vallone dei Castrati. 

Da Misurina a Col S. Angelo. — 
Costeggiando a destra le paludi di 
Misurina, lasiciando pure a destra la 
strada che sale al Rifugio Principe 
Umberto, si Incontra la camionabile 
che sale a Forcella Bassa (m. 1880) 
e che continua con larghe svolte .ver
so Forcella .^Ita (m. 1976). 

Il tratto che segue, pericoloso per 
valanghe, raggiunge, dopo om'ampia 
svolta, il margine 'del pianoro ter
minale del Monte Piana, dn vicinan
za di un Rifugio-Albergo. 

Proseguendo verso nord, per como
di campi nevosi, si raggiunge la 
Piramide Carducci ed il punto .cul
minante (m. 2324) e più avanti, ol
tre la forcella dei Castrati, si può 
percorrere il pianoro nord, che come 
abbiamo detto, era tenuto dagli au
striaci. (Ore 2). . 

7. Misurina-Vai Popena Alta. — 
Da Misurina a Col S. Angelo e per 
la strada di Carbonin si va in piano 
al Ponte 'di Paludetto, poi svoltando 
per la carrozzabile principale, si di
scende a sinistra ad incontrare l'im
bocco della Val di Popena Alta. 

Passato il Ponte si lascia la strada 
che corre a valle e si rimonta a si
nistra, ripidamente, lungo il traocia-
to di una mulattiera, che in sul fi
nire si fa più comoda e meno pen
dente. 

Seguendo sempre il fondovalle si 
raggiunge il Passo Popena (m. 2300 
circa - ore 2,30). 

Discesa per la stessa via. 
8. . Misurina-Passo Tre Crooi. — 

Da Misurina portarsi all'estremità 
meridionale del Lago, attraversare 
il lungo piano per scendere al bivio 
di Auronzo. Si tiene la destra, per 
proseguire pianeggiando, in certi 
punti con lievi discese, verso il pon
te sul torrente Rudavoi (m. 1705) e 
continuare in leggera salita a rag
giungere il vicino Passo Tre Croci 
(Albergo) (Ore 1). 
' 9. - Misurina-Passo Tre Croci-Cor. 
tina d'Ampezzo. — Al Passo Tre Cro
ci per l'itinerario precedente. 

Le discese su .Cortina d'Ampezzo 
sono due: 

La prima segue - approssimativa
mente il, tracciato della vecchia stra
da sino al ripiano che sovrasta le 
malghe Lareto, poi piega a .sinistra 
verso l'orlo del vicino bosco ed al 
bivio della strada nuova e della mu
lattiera vecchia, imbocca quest'ulti
ma, che ritorna, nuovamente suila 
nuova, che va seguita per tre
cento metri ancora, per abbandonar
la definitivamente in vista di alcuni 
dossi, che si salgono per sicendere su 
terreno aperto verso Pocol e Cortina 
d'Ampezzo (m. 1197 - ore 0,45 dal Pas
so Tre Croci). 

La seconda segue l'itinerario pre
cedente fin sul Piano sopra Lareto 
ed anziché piegare a sinistra, tra
versa a destra per raggiungere le 
baite e proseguire in quota verso un 
costone, che porta con bella discesa 
verso Staolin (m. 1377) dove campi 
bellissimi 'discendono ancora ad Al-
verà (m. 1229) ed a Cortina d'Ampez
zo (m. 1197 - ore 0,45 dal Passo Tre 
Croci). 

10. - Misurina-Tre Croci-Tondi di 
Faloria. — Al Passo Tre Croci vedi 
itinerario n. 8. 

Si scende verso Cortina d'Ampez
zo lungo la strada vecchia per in
contrare la Cabina elettrica, da dove 
sale una strada stretta, ripida, tra 
le rocce, che raggiunge il Piano del
la Bigontina e prosegue, talvolta ri
pidamente, in mezzo al bosco, ad 
afferrare l'orlo dell'Alpe di Faloria 
(m. 2122). 

Dalla Croce piegare a sinistra ver
so S-E, per ripidi e brevi dossi che 
conducono al vasto campo nevoso dei 
Tondi di Faloria (m. 2343 - ore 2,30 
dal Passo Tre Croci). 

Discesa per la stessa vìa. 
Un altro itinerario di discesa e di 

salita tiene 'il margine opposto dei 
Ton.di'di Faloria. 

Proseguendo sottocresta verso orien
te, levando eventualmente gli sci ci 
si porta ad una forcelletta (m. 2304) 
per piegare verso nord-ovest oltre la 
quota 2262. Piegando a destra in una 
valletta stretta e ripida .si scende sul 
Plano della Bigontina ed a Tre 'Croci. 

Questo itinerario è di .difficile o-
rìentamento. 

11. • Misurina-Passo Tre Croci-Son 
Forca Al Passo Tre 'Croci vedi iti
nerario n. 8. 

Dal Passo, volgendo verso nord
ovest, sì segue il tracciato di una 
strada militare, che lascia a sinistra 
la quota 19S1 per serpeggiare e por
tarsi nel vallone, che, risalito con 
altre svolte, conduce a 'Son Forca 
(m. 2173 - ore 1 dal Passo Tre Croci). 

12. - Misurina.passo Tre Croci-Son 
Forca-Valgrande-Ospitale. — Al Passo 
Son Forca, vedi itinerari n. 8 e 11. 

Dal Son Forca si .discende facil
mente pel fondo valle verso l'Alpe 
Padon ed oltrepassata la Gaserà Cac
cia Putti, s'incontra un primo bi"vio. 
Scegliere la strada .di destra che por
ta a Casonate (m. 1703) e girato il 
costone occidentale del Col .dei Strom
be, discendere per terreno diffìcile e 
ripido al Ponte sul torrente Felizon. 

Volgendo a sinistra si è .alla sta
zione di Ospitale, fra Cortina .d'Am
pezzo e Carbonin. 

(Ore 2 'dal Passo Tre Croci). 
13. -Misurina-Passo Tre Croci-Pas 

So del Cristallo-Carbonin. — E' una 
gita difficile e pericolosa per valan
ghe, adatta solo ad esperti sciatori-
alpinisti. 

Al Passo Tre Croci vedi itinerario 
n. 8. Sì segue per mezzo chilom'etro 
la mulattiera, che sì .dirige verso il 
Son Forca, ed al primo bivio si pie
ga a destra, innalzandosi rìpidamen
te sotto il pendìo valangoso del Col 
da Varda (m. 2235). 

A quota 2163, che si lascia di fian
co, succede un breve tratto comodo 
a cui segue un'altra traversata .per 
ripido e valangoso pendio, che si ef
fettua tenendosi 'sotto le roccìe, per 
raggiungere il fondo della Grava di 
Cherigéres. Tenendosi sempre nel 
mezzo, evitando i .pendìi laterali pe
ricolosi, e verso il passo, lascifindo 
a sinistra una cresta rocciosa isolata, 
preferendo costeggiare le vicine roc
ce del Popena, si percorre l'ultirno 
tratto a piedi, tagliando eventual
mente la cornice che difende il Pas
so del Cristallo (m. 2822 - ore 3-4 da 
Tre Croci). 

In discesa, legati, si percbrre il 
Ghiacciaio del Cristallo, con qualche 
crepaccio, e che finisce verso valle 
ripidamente. Si percorre il fondo val
le per un paio di chilometri, fra er
tissimi e valangosl pendii, per sfo-
Icìare, di più rapidamente possibile, 
sul vasto piano di Carbonin, in pros
simità del Ponte della Marogna, suil 
quale corre la strada che sale a Mi
surina. (Ore 1-2 dal Passo del Cri
stallo). 

14."- Misurina-Auronzo. — Si segue 
l'itinerario del Passo Tre Croci sino 
al bivio, poi si scende per la strada 
di Auronzo, che dopo un primo trat
to ripido si sposta sulla sinistra oro
grafica della valle, scendendo a Ca' 
Orsolina (m. 1383), Ponte Gonella 
(m. 1324), Ponte Tasson (m. 1167), 
dove diventa piana, per continuare 
cosi verso Ca' S. Marco (m. 1121), 
Osteria al Palus (m. 1112), Giralba 
(m. 920) e finire un poco più In giù 
ad Auronzo (m. 864). 

(Ore 3 da Misurina). 

Dott. SILVIO SAGLIO. 

I * , 
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OVOMÀUINÀ. 
Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

TUnO PER LO SPORT 
, N U L A N O 

V I A T O R I N O , 5 2 
T E L E F O N O 8 Y . 0 4 8 

Sciatori, alpinisti ! 
Chiedeteci il catalogo 
generale i l lus t ra to 
Gratis al vostra domicilio 

. 1 

Sciatori I 
provate l'attacco 

PRINCIPE 
( B R E V E T T I ANGELO R E D O ) 

La grande novitàI 

Completamente metal
lico- -r Un gioiello dì 
pratica semplicità, soli

dità ed eleganza '• 

In vendita p resso I migliori negozi di articoli' sportivi 

SCI LliniB0R6HIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruìt" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

,„.JIÌÌlHIÌxÌ«OCEmHOl| 
.1 ^ J I k k 1 11 

FirmtiiIZàiatMIÌ-ÀiliriVirBra^^ 

ESCURSIONI DI LUSSO IN AUTOMOBILE 
A ST. MORITZ 

pet l'EPIFANlA in partenza da Milano il 5 gennaio 1933 
1°. GIORNO: Raduno all'Ufficio Wagons/Lits Cook dj Milano, 

[: in ST. MORITZ 

G I O R N O : R a d u n o all 'Ufficio Wagons /L i t s Cook dj Mileino, 
v ia M a n z o n i 7, e pa r t enza allc^ore 9,30 c i rca pe r Lecco , 
Colico, Chiavenna , (colazione) Ccistasegna, Maloia , arri-
vamdo a S T . MORITZ verso le ore 15. 

2°. GIORNO 

3". GIORNO 

4." G I O R N O : Colazione e par tenza al le o re 12,30 per il viaggio 
di r i t o m o , ar r ivando a MlLANÓ pe r l 'ora d i pranzo. 

P R E Z Z O : L i re 365 ,— ogni persona , comprenden te u n posto 
in au tomob i l e p r iva ta , la colazione in viaggio a l l ' anda t a , 

, past i ed alloggio in A l b e r g o d i p r imo o rd ine a St. Mori tz , 
manc i é a l personale d ' A l b e r g o e tasse . 
Supp lemen to d i Lire; 8 0 . — pe r soggiornare a l l 'Hote l Bel
vedere . 

Chiedere programma alle Agenzie WAGONS-UTS/COOK 

Via Manzoni, 7 e 6 - Milano 
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L O S C A R P O N E 

la limnia IMI 
II presidente del Club Alpino Ita

liano, S. E. l'ore. Angelo Manaresi 
comunica : . 

« E' istituita la « Gara Nazionale 
' 'di marcia invernale alpinistica in 

, alfa montagna », indetta da questa 
Presidenza, annualmente, a l locco-

• pò di 'mantenere, esercitati gli al
pinisti sciatori soci de l O.A.I. 

Tale competizione, che è di ecce 
zionalè importanza, anche a ^ ef
fetti den^addestraimento tmilitare 
dei concorrenti, non ha nulla a che 
vedere con le :gare agonistiche le 

, quali per essere tali, e iper ricadere 
sotto Te norme dettate dalla Federa 
zione Italiana dello" Sci, debbono 

' svolgersi su un terreno coperto e-
s'clusivamente di iieve,_ con percor-

, so .segnato e con artivo cronome
trato al. traguardo. 

La nostra Gara Nazionale, diffe
renziandosi essenzialmente da ouel-
le predette, rientra nerfettamente 

•> negli scopi affidati dallo Statuto al 
CUib Alpino Italiano. 

Essa si concreta nella traversata 
. invernale — con pattuglie di sei 

uomini ciascuna — di un monte o 
di un gruppo di monti, senza itine
rario prestabilito ^'salvo l'indica
zione della località di partenza e di 
auell'a di arrivo), che viene scelto 
dalle singole pattuglie, sul terreno 

' ed all 'atto stesso della mamfesta-
zione,-servendosi dei 'normali mez
zi di orientamento, come carta to
pografica, bussola, ecc. 

I criteri di valutazione per la di
stribuzione dei premi saranno e-
sclusivamente alpinistici e dovran
no investire tut ta l'a,ttività svolta 
dalle varie pattuglie duTante il per-

, corso, compreso il comportamento 
in caso di infortunio, sicché potrà 

verificarsi anche il caso di premia
zione di una pattuglia che_ abbia 
impiegato un tempo superiore a 
quello della prima arl-ivata. 

L'attrezzamento dovrà essere quel
lo normalmente usato per le com
petizioni del genere e cioè: sacco 
da montagna completo,_ sei_ non da 
corsa con attadchi idi Ticajnbio, 
scarpe a doppio uso, ramponi, pic
cozza,. Una corda ogni t re uommi, 
bussola, carta topografica dell'Isti
tuto geografico militare o del Tou-
ring Club Italiano, eoe. • 

La gara, che sarà _ dotata di rie 
chi premi, sia individuali che col
lettivi, è indetta, annualmente, dal
la Sede Centrale del C.A.L, nei 
primi mesi di ciascun annoiala "lo
calità verrà comunicata pochi gior
ni prima della data fissata per la 
competizione. 

Le Sezioni sono invitate; ad ini
ziare' subito gli allena<menti, tenen
do presenti i criteri suesposti : il 
regolamento definitivo sarà comu
nicato a giorni. 

I nostri soci, (potranno usufruire 
delle speciali riduzioni ferroviarie 
nella misura del 70%_ le quali vai; 
gono, oltre che per i partecipanti 
a corsi di sci con carattere alpini
stico, e per la gara in sé stessa, an. 
che peir gli allenamenti individua
li e collettivi, per gli organizzatori, 
e c c . . , s , ; - , , .._,,,-,• f - i . ,y . '.^ 

Di qualunque abuso melila asse
gnazione dei biglietti a riduzione 
rispondono i Presidenti sezionali 
che, in caso dì giustificati addébiti 
da parte della Direzione delle FF . 
SS., verranno chiamati al personale 
rimborso, salvo diritto _ di rivalsa 
nei confronti degli individui inte
ressati ». 

Care e manifestaz. sciatorie della prossima quindicina 

equadre, gara di £alto liliera. a tutti (Sci 
Club Bardoneochla). 

Val Formazza: Gare di discesa per/Ja 
coppa Bajra (Sci Club Tormaiza). 

Sauze d'Oulx: Cara di fondo per la 
coppa Adele I^ilsa Boneschl (Sol Club 
Fraltève). 

Valchiusella: Gara di fondo per 11 Tro
feo Valchlusella e campionato canavesano 
di fondo Targa CA.l. (Sci Club Trausella 
Canavese). 

Sestriéress ' Gara di discesa e elaloin 
(Gruppo Sportivo Y.M.O.A. Torino). 

Valtournanshe: Campionato valdostano 
e provinciale Coppa Augusta Pretoria e 
coppa Bai (Sci Club Aosta). 

Villabassa: Gara provinciale di fondo, 
coppa Marziali (Sci Club Tillabasea). 

Valdaorai Gara provinciale di discesa 
(Sci CMub Piali d' Cirones). 

Madonna dì Campigli»; y i Campionato 
trentino individuale di sci per il titolo 
di «campione trentino» di fondo per il 
1955; km. 15. dislivello m. 400 (Sci Club 
C.A.I. - e.A.T.). 

Selva di Valgardenai Campionato gar-
denese di mezzotondo (Sci Club Dolomiti 
di Ortisei). 

Località da stabilirsi: Gara di discesa 
(Dirett. Prov. di Belluno delda P.I.S.). 

Croce d'Aune: Gara di mezzofondo (Di
rett. Prov. F.I.8. Treviso). 

Cortina d'Ampezzo; Campionato pro
vinciale bellunese a staffette (Sci vClub 
Cortina). 

Tarvisio; Campionato triestino maschile 
e femminile (Sci Club Monte Tricorno). 

Casaglia; Campionato romagnòlo indi
viduale di combinata, fondo, discesa e 
slalom (Sci Club Eoma,gna, Faenza). 

Roocaraso; Gara a staffette Trofeo 
Guerci (Sci Club Napoli). 

Ferrara Falena; Gare sociali (Sci,Club 
Porrara Palena). 

Campo Catino; Campionato provinciale 
II disputa <Dirett. Prov. F.I.8. Frosino-
ne). 

Boiano; Gara sociale di discesa e sla
lom (Sci Club Boiano). 

Località da stabilirsi; Campionato pro
vinciale (S. C. Bamiseto) 

Gara provinciale di Fondo (Sci Club 
Castelnuovo Garfagnana). 

Campionato marchigiano maschile e 
femminile di slalom (Dirett. Prov. F.I.S. 
Ascoli Piceno). 

Gara di salto e di slalom per il cam
pionato Friulano (Gruppo Sport. K.a, Le
gione Alpina M. V. S. N.). 

Campionato abruzzese di fondo (Gruppo 
Aquilano Sciatori). 

15-16 Gennaio 
Rocoaraso; Campionato romano (Dirett. 

provine. F.I.S. Roma). 

Per comodità deilettori che inten
dessero partecioairvl o se.mrolicemente 
as-sistervl, continuiamo l'elenco delle 
Rare sciatorie approvate dalla F.I.S. 
in programma iper la proissima quin
dicina. Abbiamo aggiunto anche le 
manifestazioni cbe non hanno carat

tere agonistico, pur di dare l'in traadro 
11 più completo possibile dell'attivi-
-fà isciatoria dagli iSci Clubs ed altri 
gruppi organizzati, alTinfuori deUle 
gite .ed escursioni individuali, che 
sfiicgono a cnalsiasi - controllo. 

Giova avvertire, però, che II calen
dario è soggetto ad ev<>Tituall muta-
•menti.o .sospensioni dell'ultima ora. 

1-8 Gennaio 
Oorvara; Gr̂ n̂̂ l** <'opves'Tio sc f̂̂ +orìo 

•dello Pei Club Monte Tricorno di Trieste 
(s'^cor'lo +"Tno\ co*̂  *^«<*ir9Ìonì Te-lìp- KO'̂ n.. 

S. Martino di Castrozza: Scionoli del 
6.TJ.F. di Milano, con gara nazionale a 
?taffette. 

I-IO Gennaio 
Val Formaz'3! v f'-^rmo'i universitaria 

nazionale (G.IT.P. Hi Novara). 
2 Gennaio 

Collo Isarc"! 'Gara Tiazionale di mezzo-
'fondo fSci ^l"b Avel'^nsro). ., 

Castel di Sansri»- Ga-^a dì me^-'ofondo 
•e di-slalom (Sci Club Castel di Sangro). 

2-6 Gennaio 
Roccara«o: Campionato i^niv*>rp'taTÌo 

. romano frilrettorio provinciale di Roma 
della P.I.S.). . , 

•̂  5 Gennaio 
Last» di Pocca PiB'nri»! Gtira «ociale 

,ìì, «taffetj«i^(^i^gijb^VII-I,Cprgevolg).^ ^ 
» 5'8 Gennaio 

St. Moritz; JX ConcoTso int/em^zionale 
i^nivorsitnrio di pei. colla-. partecipaz.loTKi 
di «ticial'ist* di 11 nazioni. Gara n, staf-

' tette d' Tf km., in r- frazioni: eara di 
salto, di discesa e slalom. 

6 Gennaio , 
Val Fnrmariai Pn.Ta <f\ me^'ofindo <n-

• niores 'Sci Club Formazza) Trofeo Gre-
•j?otti Tver il CaTn'nionfi+'̂  «ti'^ftntesco pro
vinciale (Sci Club G.TJ.F. Novara). 

AltiDÌano del Renon: Campionato Ttol-
7anese,.di mezzofondo lye-r 1?- corina Miori 
Gara T«<?1ona,''e femminile di discesa (Sci 
Club Bolzano). 

Casteirotto; Gara sociale di mezzofon
do (Sci Cl'ib Castelrotto). 

Roccaraso: Gara di fondo ner la coppa 
Caro"cini: mezzofondo, salto e combina
ta (Gmnpo Romano ^Sciatori), 

Gara di mi'Rz7ofondo per iuTiiori Coppa. 
Ansrcloni (Sci Club Roccaraso). 

ROCCA di Me'i'o; Garai per il trofpo Roc. 
•ca di Mezzo (Grirorvo Aauilano sciatori), 

6-8 Gennaio 
Colle del Thwvdi'fo I-m. 3J24) e Breitbom 

<m. 41651: Gita <ìf^''a, oottosezione Quintino 
Se'la del C.A.I. Torino. 

Alta Valle «iella Maira. sopra Acceelio 
- Gita della Sezione di Torino del C.A.I. 

Val Formazza, Cascata del Toc» « rif. 
Città di Busto. Gita del Grnrmio Sciatori 
de^la Sez. C.A.I. dell'Unione I/iiEt"Te KRCUT-
Rionistl. Aocensioni al piano di Gemsland 
la.eo óèlKastell , passo di S. Giacomo. 

Madonna di Campieli": Manifestazione 
sciatoria del 6.TJ,F. di Brescia. 

, Pian; di Bobbio e Artavas^io: Traver-
pata sciistica della Sezione di Morate del 
fl.A.I. 

Colle Isaroo! Gara intemazionale di di-
Bcesa (Sci Club Colle Isarco). 

S. Cristina in Valgardona: Gita sciisti-
•«a del Gninpo Alpinistico •«Fior di Roc
cia » di. Milano, 

6-9 Gennaio 
Bardonecchia! Vi l i Campionato «tnden-

. tesoo piemontese d' sci (G.U.F. Torino). 
TJMminatorin. per i IjittoriaiH. Comurende: 

• pam, ói fondo ma^C'i'e e femminile: ga
r a di discesa, maschile e femminile: caT". 
macchile di falto: para maschile a staf
fetta di tre elementi. 

6-10 Gennaio. 
Roccaraso' Campionati sociali fDiretto-

TÌo provinciale di Roma della F.I.8.). 
. •.., . .„, 8 .Gennaio., - . . , . . 

M SoTusa-Madesir"»; Gita sciistica àel-
' la lezione-" Pizzo Badile» di Como del 

C.A.I. 
Alaena Sesia; 1.o Convegno sciatorio 

'provinciale per i brevetti di sciatore do
polavorista (Dopolavoro provinciale di 
"Vercelli). 

AltiDÌano del Recon; Gara regionale di 
salto (Sei Clnb Bolzano). 

Selva di Val^ardena; Gara reeionale di 
ealto ff»ci (T'ulb Dolomiti di Ortisei). 

j Vipiteno; Gara nazionale di bob. coppa 
Principe di Piemonte (Sci Club Vipiteno). 

Bressanone; Gara regionale di discesa 
<Sci (Tub Bressanone). 

Gemona: Campionato friulano di fondo 
^Gruppo snortivo della 45.a Legione Ai-
Tina M.V.S.N,), 

Asiago; Gare iper allieti (Sci Club Asia
go). 

Clavieres; Gara di discesa Per la coppa 
Tlartel (Sci Club Torino). 

Casaglia; Campionato roraagnolo di 
, staffette (Sd C!lnb Romagna di Faenza), 

Bollanola; Gara femminile di discesa 
Gara nazionale di fondo per il trofeo 
Pacioni (Bel (31ub Sezione C.A.I. di An
cona). 

Pratolungo; Campionato sociale di mez-
. TBofondo (Sci Club Prosinone). 

Castel di Sangro; Gara ài fondo per la 
«oppa Murolo (Sci Giab Castel di San-
•gro). 

Madonna della Mazza; Gara sociale di 
, mezzofondo (Sol Club Maiella). 

Roccaraso; Gara provinciale di discesa 
<Sci Club Pescara). 

Leonessa; Campionato interprovlnciaJe 
> •di mezzofondo e II disputa coppa città 

di Leonessa (Sol Club Leonessa). 
Boiano; Gara di mezzofondo (Direttorio 

Brovinciale della F.I.S. di Campobasso), 
Monte Frumento Superiore (Etna): 

<3ara di discesa (Sci Club Etna di Cata-
i aia). -- -

.̂  10-15 Gennaio 
Passo ffell'Abetone: I I I Campionato nni-

•versitario pisano (selezione per l'invio di 
goliardi a l Littoriali della Neve). 

12 Gennaio 
Roccaraso; Campionato campano di 

fondo, coppa Old England! (Sei Club Na-
poliS. 

13 Gennaio 
Roccaraso; Campionato campano di <!'" 

scesa, coppa Riccardo Corona (Sei Club 
Napoli). 

li Gennaio 
Roccaraso; Gara di slalom, coppa De

mo Rizzica e Bara di salto, coppa Cu-
v«là (Sci CHub Napoli)., 

U-15 Gennaio . 
Asiago: Campionati triveneti per stu

denti medi ed universitari, coppa Vicen. 
za (Dirett. Provinciale F.I.S. Vicenza), 

15 Gennàio 
Costa Imagna! Prima Marcia di rego

larità a pattuglie di 6 sciatori eu per
corso di 12 km, (Direz. Tconioa Escursio
nismo di Milanol Gita sciistica e «po
mellata» della G.E.M. di Monza. 

Graglio, Brinzio e Montegrino: Elimi
natorie valligiane varesina (Sci Club Val. 
li del Varesottp). 

Località da destinarsi; Coppa rag. 
Francesco Camera (Squadra,Alpinisti Mi
lanesi). . 

Ponte di Legno: Gara ìnternazionallo di 
«alto, premio Aperol (Sci Clnb Ponte di 
Legno). • - , 

Monte Bastia; Gara di discesa (Sci Club 
C.A.I. Bergamo). *-

Valsassina; Gara a .staffette per la di
sputa del Trofeo Resnati (Sci Club Ca
proni di Milano). 

Località da stabilirsi; Campionato lom
bardo studentesco (Sci Club G.IT.P« Mila
no). 

Preaipl BièlléSÌ~(Iooàilttà''da'stabilirsi)» 
Gara a «quadre per il trofeo Don (Sci 
Club Valsesia). 

Oropa: Il Convegno sciatorio provincia
le per brevetti di sciatore dopolavorista 
(Dopolavoro provinciale di Vercelli). 

Limone Piemontese; Copipa Valle Ver-
menagna, gara di gran fondo (Sci Cluh 
Limone). 

Bartlonecchia; Coppa Martini e Rossi, » 

La scelta degli sciatori 
per gli allenamenti collegiali 

Il Presidente della F.I.S., on. Re
nato Ricci, ha di4)osto che gli atle
t i sottoelencati prendano parte agli 
allenamenti collegiali di prepara
zione per la partecipazione alle ga
re mondiali di Innsbruck, Gli alle
namenti, ohe BÌ ìnizieranno doma
ni avranno luogo, per 1 fondisti e 
i saltatori nella zona di Dobbiaco, 
alle dirette dipendenze dell'allena
tore federale Kjellberg, Il 6ig, Fe
derico Terschaì: curerà invece, a 
Cortina d'Ampezzo,. la preparazio
ne degli specialisti per la discesa e 
lo slalom, 

I prescelti per le gare di gran 
fondo e di fondo sono: Erminio 
Sertorelli, Lorenzo Coltura, Ermi
nio Confortola (Sci Club Bormio), 
Normanno Tavernaro (S.C, S. Mar
tino di Castrozz,a), Sisto Scillico 
fiSci Club Val Formazza), France
sco De Zulian, Andrea Vuerich, 
Elia Vuerich (Sci Club Fiamme 
Gialle di- Predazzo). 

Per il saBfo: Emesto Zardinì. Se
verino Menardi (Sci Club Fiamme 
Gialle). Ino Dallago (Sci Club Cor 
tina), Mario Bonomo. Bruno Ca-
neva (Sci Club Asiago). 

iPer la dl$&sa eAo>slalom: Re
nato Valle, Ferdinando Valle, En
rico Lacedelli, Rinaldo Colle, Gì-
l'arduzzi. Kustner e De Menego 
''S. C. Cortinal. Gualtiero Petrucci 
CiSci Club Rornaana di Fafin'aV 
Piero Tariiffi. Enrico Scialoia. Vin. 
cenzo .La Por ta (Sci Club Diciotto, 
Roma), 

mobìlistici interessati per ottenere an
che da tali enti una riduzione mag
giore, di quella attuale. 

Ecco intanto.i nuovi prezzi appli
cati da oggi per Milano e Lombar
dia •{il primo prezzo si riferisce al
la II classe, il secondo alla III) : 

Milano-Baj-donecciiia L. 82-49; 
Milano-Prè S, Didier L. 87-52; 
Milano-Oulx L. 80-48; 
Milano-Qiiavenna i L. 43-25,60 ; 

. Milano-Lecco Balisio L. 26,40-19,20; 
•Milano-Lecco Oremeno L. 29,55-22,35; 
Milano-LeSco Caxzio L. 30,30-23,10; 
Milano-Lecco Ballabio L. 24,80-17,60 ; 
Milano-Domodossola Cascata Toce 

L. 78,50-60,10; 
Milano-I,ecco Taceno L. 59-49,60; 
Milano-Santa Maria Magigiore" Lire 

61,60-36.10; 
MiUano-Moiibeigno Gerotta Alta Li

re 50,80-35.80; 
Milano-Bergamo Castione Presolana 

L. 39,20-27,10; 
Milano-Bergamo •Cantoniera della 

Presolana L. 44;i0-32; 
Milano^Bergamo Oltre il Colle Li

re 41,10-30,60; 
Milaiio-Bergamo Branzl 42,60-29,70: 
Milano-Bergamo Averara 40,60-27,70; 
Milano-Bergamo Gandino 32,20-22,10; 
Milano-Sondrio Lanzada L, 61-42,60; 
Milano-Calolzio Corte Valcava Li

re 32,30-26,.30; 
LVIilano-Bovato Ponte di Legno Li

re 72,40-47,45; 
Milano-Brescia Ponte di Legno Li

re 81,20-52,45; . 
Mllano-Vogogna Macugnana 63-47; 
Milanó-Ardenno Masino Cattaeggio 

L. 50-34; 
Milano-Ardenno Masino Bagni Ma

sino L. 57-41; (1 
Mllano-Oulx aavlè.res'L.'93-61; 
Milano-Oulx Sestrières L. 96-64; 
Milano-Varallo Sesia Alagna L. 58-43; 
Milano-Ponte S. Martino Greàsoney 

La Trinità L. 87-61,60; 
Milano-Ponte San Martino Gresso-

ney S. Jean L. 83-57,60; 
Milano-Verres Champoauc 87,85-60,85; 
Milano-Prè S. Didier Courmayeur 

L. 91,80-56,80; 
MilanoPrè S. Didier Courmayeur 

La Thuille L. 95-60; 
Milano-Chatillon Valtournanche Li

re ,91-63; 
Milano-Biella Oropa L. 53,10-34,40: 
Milano-Sondrio Ospizio del Berni

na L, 133,20-73,10; 
IMilano-Pontresina, L. 166,60-89,80; 
Milano-St. Moritz L. 176,70-94.95; 
Milano-Bormio Bagni L, 77,20-53,60; 
Milano-Santa Caterina Valfurva Li

re 96,20-72,70; ; 
Milano-Aprica L. 70.80-49,50; 
Galllarate-Vogogna Macugnaga Li

re 48-38; 
Brescia-Bergamo Castione Presola-

• na L, 37-25,70;: •< 
Brescia-Bergamo Oltre il Colle LI 

re 38,90-29,20; 
BTes.cia-Bergamo Valminore Lire 

49,10-37,80; 
Cremona-Bergamo Castione Preso-

lana L. 50.20-33,10; 
Cremona-Bercramo Oltre il Colle 

L. 52.10-36.60; 
Cremona-Bergamo Vilmlnore Lire 

62,30-45,20; 
Bergamo-Cisano Canrino Bergama

sco Valcava L. 28,60-23,40. 

Ribassi ferroviari del 70 per cento 
per gare sciatorie neirinverno corrente 

La- Presidenza del Club Alpino 
Italiano comunica che il Ministero 
delle Comunicazioni ha disposto di 
concedere il ribasso ferroviario del 
70 per <ìento, individuale © collet
tivo, sui viaggi di andata e ritor
no in ferrovia, in occasione di ga
re, di corsi di istruzione a mezzo 
degli sci e di corsi di allenamento. 

Tale ribasso avrà vigore soltan
to per l'è manifesitazioni ufficial
mente comunicate alla Direzione 
Generale delle Ferrovie, la quale, 
in principio di stagione, ipubbliclh'e-
rà un calendario di tutte quelle 
già fissate, e completerà tale ca
lendario con quelle manifestazioni 
che verranno successivamente sta
bilite e comunicate. " 

La concessione stessa, per quan
to riguarda i soci del Club Alpino 
ItaJliano, si intende valida per le 
gare di <( Marcia invernale alpini
stica in alta moltagna », per corsi 
di sci a carattere alpinistico e per 
corsi di allenamento. Essa è estesa-
anche agli organizzatori, agli ac
compagnatori ed agli allenatori. 

I biglietti sono rilasciati per_l'._an-
data e ritorno, con facoltà di ini
ziare il viaggio per rientrare in se
de da_ stazione diversa ' 'da quella 
di arrivo. 

Là "c'onc'essióìiè non' 1?i^e' appli
cata, come per gli anni scorsi, me
diante rilascio di scontrini indivi
duali in bianco, ma nel modo se
guente : 

Le Sezioni inoltreranno doman
da numerica al la Sede Centrale 
..ijel C.A.I., servendosi di appositi 
moduli, in modo che la domanda 
stessa pervenga a Soma almeno 
cingile giorni prima della parten
za- I suddetti moduli, in blocchi _di 
venti ciascuno e idei costo di lire 
lO, verranno spediti subito alle Se
zioni. 

La Sede Centrale, a sua volta, 
inoltrerà (tramite., il' CONI), imme
diata richiesta al Ministero delle 
Comunicazioni, il quale darà alle 
stazioni .di partdnzÈi dìsposizjiioni 
telegrafiche per il rilascio dei bi-_ 
glietti, che hanno la validità di 
venti giorni. 

Contemporaneamente, la Sede 
Centrale del C,A,t_ spedirà pe r 
espresso, alle Sezioni, speciali cre
denziali! in triplice copia, firmate 
dal Segretario Generale del Soda
lizio e dal- Comitato Olimpionico 
Nazionale Italiano, e già riempite 
salvo che per i nomi, i_ quali ver
ranno scritti dalle Sezioni all'ul
timo momento. Modello di tali 
credenziali sarà spedito, per cono; 
scenza, alle Sezioni, assieme ai 
blocchi per le richieste. _ ' 

Le comitive, o i singoli parten
ti, si presenteranno alle bigliette-

La pr ima copia delle credenziali 
spetta al la stazione; la seconda 
viene t ra t tenuta dagli interessati : 
la terza copia, pure riempita dei 
nomi dei partenti, deve essere re$ti-
tuita, munita del timbro della sto,, 
zione, per cura e sotto responsa
bilità dei Presidenti sezionali alla 
SEGRETERIA GENERALE 'DEL 
CONI . ROMA - STADIO NAZIO
NALE. 

E' tassativamente richiesta — 
quale documento di identità perso
nale — la tessera del C.A.I. mu
nita della fotografia, del bollino di 
validità per l'anno in corso e' della 
(irma del titolare. 

La concessione ha durata fino al 
30 giugno. 

In caso di irregolarità, sono 
personalmente responsabili i Pre
sidenti delle Sezioni, salvo 'quei 
provvedimenti che il CONI si ri
serva di applicare. 

Sciatori! 
Per i vostri acqui
sti rivolgetevi a 

VIBRAM 
Sciatore, Alpinista, l'unico che 
vi potrà consigliare l'equipag
giamento adatto a voi e for-
nirvelo ottimo a prezzi modici. 

VITALE BRAMANI 
MILANO 

Via Spiga, 8 . Tel . 7 0 - 3 3 6 

Chiedete ricco manuaie. Catalogo i l 
lustrato di circa 50 pagine. Grat is. 

CAPPELLIFIGIO BERGOIYII - IKIOnZA 
Cappello lepre ga
rantito L, 36; feltro 
merinoa L. 15; tipo 

.reclame L, 10; alpi-
' no L. 15; Berretto 

,.._J_J^..-~-'^^^^ sciatore finiss. L. 10. 
Franco domicilio 2 berr. baschi L. 10. 

PAtAZZOlHIACCIO 
•®ÌS l rPbr tà ' Vlttofià'|:^MlÌANO^:'^vTeIef. :51-8t5:-;̂ ^̂ ^̂ ^ 

FREQUENTATE I NOSTRI LUNEDIPROPAGANDA 

DI [Hi 

Hotel Savoia 
aperto, comfort moderno 

Orchestra giornalmente 
ballo nel (grande Caffé 

SPORT INTERNALE 

R i v e n d i t o r i 
lutti i migliori corridori ed atleti richiederanno quest'Inverno solo 1 
nostri articoli speciali; p r o v . V e d e t e v l d u n q u e p e r l e m p o l 

Lammalura " N ̂ NSEN " 
d ' a c c i a i o e d'ot tone 
Essa è senza viti, - Di un sol pezzo. Il cui mon
taggio è di una sorprendente semplicità, 

A t t a c c o "THIRRING" 
La specialità della molla unica, 
ferirsi per discesa e slalom. 

L'attacco da pre-

Bastonc in i p e r S c i "VIBO" 
c o n rotel la "FLOSSE" 

Ideali dallo specialista dello slalom log, Salvlsberg 

S c i o l i n e " DUNZINGER " 
La qualità conosciuta ed apprezzala'.. Deposito 
A Jenel - Milano, 

Roppresentanli generali pe r l'ilalla e deposlfo: 

J. Vieider " VIBO " - B o l z a n o 

Forti agevolazioni ferro 
viarie per gli sciatori 

Allo scopo di incoraggiare sem-
pre maggiormente l'esercizio degli 
spor t i invernali, l 'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato ha adot
tato per Ta stagione in corso i se
guenti provvedimenti : 

1) I biglietti di andata e ritorno 
di fine settimana valevoli dal mez
zogiorno del sabato (o in genere 
dal giorno che precede il festivo) 
al mezzogiorno del lunedì (o in ge
nere del giorno susseguente il fe
stivo) già istituiti negli anni scor
si per le località turistiche con ri
duzione del 40 per cento, compor
teranno ciuest'inverno, a partire dal 
1° gennaio, la riduzione del 50 per 
cento. Come è noto, questi bigliet
ti, per maggior© comodità del pub; 
blico, comprendono in alcuni casi 
anche dei_ percorsi a prezzo ridotto 
su ferrovie secondarie e linee au
tomobilistiche, 

2) Per le località più frequenta
te saranno effettuati nei giorni do; 
menicali e festivi, ad iniziativa dei 
Comipartimenti ferroviari che pren
deranno accordi con gli enti spor
tivi, t reni speciali con la riduzio
ne del VO per cento. Alla stazione 
di partenza di tali treni sarà con
sentito, entro un raggio di 100 chi
lometri, di affluire a mezzo di tre
ni ordinari, fruendo egualmente 
della tariffa r idotta del 70 per 
cento. 

Per quanto riguarda i biglietti in
dividuali festivi di andata e ritorno, 
colla riduzione del 50 per cento, oc
corre aggiungere che i prezzi di tali 

-, - ^ . . . - biglietti potranno subire nuove dimi 
rie delle stazioni, gìk avvisate tem- nuzioni, perchè le Ferrovie dello Sta-
pestivamonte dal Ministro, per il to stanno prendendo accordi con le _ , , 
ritiro dei biglietti. Ferrovie secondarie e servizi auto- mini e Sezioni di buona volontà. 

A proposito dì un bivacco 
s u l l a G r i g n e t t a 

E' apparsa siti giornali una noti
zia che ha meravigliato alquanto gli 
dlpinistl milanesi: la progettata co
struzione dì un lìifugio-bivacco sulla 
vetta della Grigna. Meridionale. Molti 
lettori ci hanno domandato quali pos
sono essere i motivi di utilità che han
no spìnto la Sezione di Lecco del C. 
A. I. a scegliere ta^J^f.alità. 

Francamente nonTTapptàmb che co
sa rispondere, esaminiamo tranquilla-
ntente la questtone : 

1. - per la salita della Grignetta 
servono attualmente i Rifiugi: Porta, 
SEM, SE.L, Italia e Coeva al Piano 
dei Resinelli; Rosalba sulla Cresta Se
gantini, Elisa sul displuvio di Man-
deiio, e la vetta è raggiungibile da 
queste basi in poche ore, anche sce
gliendo itinerari diffìcili: 

2. - l'alpinista, che parta dalle basi 
anche sul tardi, ha tempo sufficiente 
per salire e discendere prima di notte. 
Quindi per questo scopo [di fortuna) 
non avrebbe alcuna' utilità, tanto più 
che la discesa per la, elementarìssìma. 
individuabilissima e 'Cortissima 'Cre
sta Cermenati, può sempre farsi an
che con tempo cattivo; 

3. - Come punto base per ascensioni, 
un rifugio bivacco, dislocato sulla 
vetta, sarebbe un fuori luogo; 

4. - trattandosi di un rifugio-bivac-
ca, senza custode, la sua durata spe
cialmente se costruito in legno, e 
montato sul posto, sarebbe limitatis
sima e facilmente sarebbe danneggia
to, deturpato e specialmente insudi
ciato. I rifugi incustoditi, o poco cu
stoditi, sulle nostre Prealpi, hanno 
purtroppo una vita difficile. Alla Fia
terai ed ai Roccoli Loria ì ladri han
no fatto visita recente ed al Rifugio 
Lecco in Pian di Robbio, per non for
zare la porta, hanno addirittura bu
cato il muro. 

5. - Trasformarlo in Rifugio-Oste
ria? Peggio ancora, perchè si taglie
rebbe alla massa, che qui inizia la 
propria carriera alpinistica, il pieno 
godimento di una velli raggiunta. 
E 'poi non dovrebbe mai essere nello 
scopo di una Sezione del C.A.I., la 
costruzione di osterie con scopi specu
lativi e nessuna utilità alpinistica. 

6. - Per le salite invernali? Ma chi 
ha ancora la peregrina idea di salire 
nel periodo invernale una vetta con 
le racchette, ora che impera lo sci? 
Chi preferisce il lumino ad olio alla 
luce elettrica? Forse un poeta. 

Perchè invece di scegliere la Gri
gnetta, che è ormai satura di Rifugi, 
non si preferisce far cosa utile in 
altre località non"troppo lontane? 

In Val Masino, per esempio, vi sa
rebbe un posto adattissimo e comodo 
per la costruzione di un tale rifugio-
bivacco-

Npll.n. Valle TAgoncio esso servireb
be per le salite del Rarbacan, della 
Punta Milano, dei Pizzi dell'Oro, del
la Sfinge, del Ligoncio, della Fiorelli, 
della Madaccio e di altre ancora, e 
sarebbe accessibile dai Ragni del Ma
sino per bella e comoda mulattiera 
in meno di due ore, rendendo così 
la zona facilmente frequentabile an
che dalle numerose comitive domeni
cali. 

insterebbe da Lecco solo 63 chilo
metri di ferrovia e 17 di autocorriera, 
cioè si .avrebbe approssimativamente 
la stessa distanza che ì milanesi in
contrano per salire ai Rifugi della 
Valsassina. Tale Rifugio sarebbe ot
timo ariche per gite aventi per sco'po 
il pass,aagio in Val Coderà sul Rifu
gio Brasca per il Passo dell'Oro; il 
passaggio in Val di Ratti sul Rifugio 
Volta per i Passi del Ligoncio o la 
vetta del facile Ligoncio; la traver
sata per il Passo dell'Oro e Rarbacan, 
0 scavalcando il Rarbacan stesso, al 
Rifugio Giannetti. 

Sorgerebbe quindi in una posizione 
interessantissima turisticamente ed 
alpinisticamente; avrebbe ascensioni 
facili ed altre difficili, per parete e 
per cresta, su di un sanissimo gra
nito. 

Verrebbero messe in valore le ab
bandonate Valmasino, Val Coderà, e 
Val dei Ratti, e si darebbe vita, con 
le traversate, anche ai rifugi Volta 
e Brasca. 

Se questa zona non piacesse, ne pOr 
iremmo indicare altre ancora interes
santissime, che da anni aspettano MO

LE FASCÉTTE PER SCIATORI 

€m<ii 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECHICAMEKTE U PIÙ PERFETTE* 1 

GIUSEPPE MERATI 
iVlILANO 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Telefono 71044 

S A R T O R I A 
tostumi da sci per uomo e signora. 
Tessuti esclusivi • Modelli speciali • 

Confezione accurata. 

L'esperienza acquistata in 30 anni di 
commercio esclusivamente dedicato al
lo sport sciistico è la migliore ga
ranzia che possa oflfriri anche ai 

meno esperti in 

Sci e accessòri di tutti i tipi, di tutte 
le marche, di tutti i prezzi. 

Nelle diverse larghezze e nei più per
fetti sistema di lavorazione e taglio. 

Equipaggiamento completo per 
l'alpinista e lo sciatore. 

v i a B r e r a , 2 - M I L A N O - Telef . 80 .659 

/ / 

- 0 -

PANTALONI DA SCI , . . 
ABITI COMPLETI DA SCI . 
GIACCHE A VENTO . , , 
SCARPE DA SCI . . . -
SCARPE DA SCI IN ANFIBIO 

da L. 25,— in più 
da L. 60,— » 
da L. 50,— » 
da L. 65,— » 
da L 90,— » 

I m i g l i o r i p r e z z i i n tutte l e m a r c l \ e d i s c i ^ 
HICKORY PRIMA SCELTA, Mezza 

corsa e turismo . . . . 
HICKORY PRIMA SCELTA, Corsa 
HICKORY SECONDA SCELTA . 
FRASSINO 
SCIATORI : Nel vostro interesse visitateci prima di fare acauisti. 

1 k- • "tiJfs'.JdS' 

L. 140,— 
L. 160,— 

da L. 75,— in più 
da L. 39,— in più 

I N C A S A Per ottenere la massima 
. . . . . . . . « comodi tà - s c u r e z z a 
I N V I L L A pul iz ia 

A L M A R E 

A l M O N T I 

I N C A M P A G N A 
è necessario 
provvedersi del 

In vendi ta nel 
migliori negozi Combustibile Meta 

Il miglior rendimento sì ha con gli Apparecch i B r e v e t t a t i IVieta 

LimOHlHH 
Succo di limone in polvere 

In vendita in scatole a forma di limone 
contenenti Umonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si spediscono 
sei scatole dietro rimessa di lire nove 

anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO & C.'- CATANIA (133) 

Cercansi esclusivisti 

Sciatori, Alpinisti! 
Fate impermeabilizzare i vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i f e n d e r à 
d a l l a n e v e e d a l l ' a c q u a 

T in to r ia LA PERFEZIONEMiiano 
Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardi, 27 
- Via Ariberto, 1 - Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, 34 

- Viale Montenero, 35 - Via R. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e c i a i e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 - Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

JL a n n o s o p r o b l e m a Jello SCI PIEGHEVOLE 
stato lelicemente risolto dall a 

Soc. An. R. PERiSEKICO & C. 

grazie la propr ia trentennale esperienza i n materia sciistica 

Lo SCI PIEGHEVOLE PERSENICO 
(Brevetto N . 389/3065) 

rappresenta quanto oi piti solioo, leggero, pra

t ico, economico esiste sul mercato mondiale 

SCIATORI? PRENOTATELO SUBITO! 

Prezzo per paia completo 
di attacchi Saro-OKK _ 
Attenhofer . L «Jw» 

O o c i e t à A n o n i m a R. PER^ENICO & C. - CHIAVENNA 
Telefono N . 17 Capi ta le L . » .5oo .ooo .^ Telegr. Persenico 
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LO SCARPONE 

Nelle sezioni del G. A. I. 
'L'attività deila Sezione « £Ì2zo 

Badile» di Como nel 1932 $1 .com-
I>endla In otto gite sciatorio con 
complessivi 434 partecipanti e 14 gi
te alpinisticlhe con oltre u n migliaio 
di soci; noncfhiè una vennina di 
ascensioni compiute da comitive pri
vate di soci meli ^ u p p o -del Ber
nina, del Pizzo Badile, • «ce. La Se
zione thà putobllcato ora il progiram-
ma Ideile manifestazioni pel 1933, .pu
re ricco di dntereseantl escursioni ed 
ascensioni di una certa Importanza. 

La Sezione di Merate ha pubblica. 
to il calendario deUe gite sociali iper 
l'anno corrente. Esso comprende ben 
31 manifestazioni varie, dalle eser
citazioni sciistiche alle manxie ci
clo-alpine ((malgrado tutto, c'è an
cora dcMa gente volonterosa che ap
profitta dell'economico mezzo di lo
comozione...), a l e ascensioni di una 
certa importanza, quali l'Adamello, 
il (Pizzo Badile, arrampicate sulle 
guglie della Grigna, ecc. 

S.E. Manaresi sul Monte Terminillo 
- S.E Manaresi ha guidato il 21 u. s. 
sul M. Terminillo una comitiva di so
ci della (Sezione romana e sottose
zione Teatina del C. A., unitamente 
ad una sguadira di dopolavoristi del 
Ministero della Guerra. La carovana 
favorita da tempo magnifico, si è 
messa in marcia alle ore 5.30 dà Li
sciano, punto di convegno dei par-
técipamil, ed lia raggiunta la vetta 
alle ore 10,30, dopo una sosta di cir
ca un'ora alla Capanna Treihbiani 

• dello Sci Clut) di Rieti ed una se
conda fermata al rifugio Umberto I, 
della Sezione romana dei C.A.I. Il 
passaggio sull'ultima e difficile cre
sta ricoperta da neve gelata ha dato 
l'impressione tanto cara agli alpinl-
eti, della traversata in alfa monta
gna. 

L'^atmoSIera limpidissima he con
cesso ai .gitanti di godere il panora
ma famoso del Terminillo con la di
stesa azzurra e scintillante dell'A
driatico e del Tirreno, con la ridda 
dei picchi blanciheggianti di neve e 

di ghiacci dell'acrocoro abruzzese e 
con la vslone netta delle principali 
vette „ dell'Appennino centrale. Veli
no, Maiella, Sirente ed in fondo alla 
pianura dell'Agro; romano la Città 
Eterna., ' ^ • 

La Mostra Fotografica della Sezio
ne romiana - L a sera del 22 dicembre 
S. E. Manaresilha inaugurata la mo
stra fotogràfica della Sezione roma
na che, coipe vuole la tradizióne, II-
lus^tra l'attività'alpinistica dei Soci 
svolta durante l'annata. La raccolta 
dei lavori, diligeintemente ordinata 
nelle sale sociali, fu visitata assai 
minutamente dal Presidente che eb
be lusjtnghlere espressioni per gli 
espositori, in gran parte giovani e 
valorosi alDinisti. La mostra-presen
ta soggetti tratti da.ogni zona alpi
na ed appenninica é quindi consa
cra la grande attività, che anche 
questo anno si è spiegata tra 1 Soci 
della Sezione. Accompagnavano il 
Presidente il Segretario generale del 
C. A. I. ed i rappresentanti dell'A. 
N. A. dell'Ispettorato delle truppe al
pine, della C.I.T. ed- altri graditissi
mi invitaci. 

Cronache Palermifane 
(S. S.) — Il 1° dicembre u. s. la 

Sezione di Palermo del C. A. 1. ha 
inaugurato i nuovi locafli, siti in cor
so Vitt. Emanuele, presenti tutte le 
autorità cittadine, fra cui 11 Prefet
to e molte personalità. 

A ricevere gli ospiti era il vice-pre
sidente della Sezione, comm. Lom
bardo ed il segretario rag. Rovello, 
Il (prof. Fabiani del Gruppo Speleolo
gico e ring. Fundarò, dello iScI Club 
C.A.L 

L'il dicembre, organizzato dal Do-
polavoTQ. provinciale di Palermo, ha 
avuto luogo a Termini il l i Raduno 
dopolavoristico, con l'intervento di 
tutte le Sezioni della (provincia. Il 
segretario federale dott. Llgatti è in
tervenuto al raduno. Ben 52 squadre 
ciclistiche erano intervenute, parteci
pando ai brevetti in salita. Buona 
prima si è jclassiflcata la squadra 
del PalBirmo S. C. 

] La capanna Juribello sui famosi cam
pi Ai Bolle, è punto a i partenza per nu
merose escursioni note fra gli sciatori, 
mentre il Kifugio Stoppani al Passo del 
Qrostè (Gruppo di Brenta) non dista 
ohe 3 ore da Madonna di Oampiglio. 
, Il Eilugio Stoppani oltre a costituire 
mèta per una interessante escursione da 
Campiglio, facilita le salite alla CHma 
Boma (m. 2885) clie può considerarsi seu-

» l a dubbio I ra le plii aippaganti salite 

I iu'veirnali. 
I rifugi dell'Alpina delle Gialle 

La Società Alpina delle Giulie, Sez. di 
Trieste del O.ÌL.I., Informa che, ad eo-
"celione dei rifugi Stupaarich sul versaJite 
nord del Montasio e Col della Beirretta 
nel Eio Oadramazzo, che rimangono sem. 
pre aperti, tutti igli a l t r i rifagi di sua 
proprietà, eono attualmente elhin«i e quin
di .per accedervi è necessario richiedei^ 
ne le cliiaTl alle condizioni specificate 

I qui eotto. 
' La Società stessa ha provveduto alla 

sistemazione delle capanne per la staglo. 
ne iuTennaie. 

, Coloro che intendono ora accedeirei e 
pernottare nel rifugi della Sez. di Trieste 
del C.A.I., possono rpreleTare le chiavi 
o alla Sede della Società (Elva Tre No
vembre, 1). oppure dalle seguenti perso
ne incaricate della sorveglianza dei rifu
gi e autorizzale, previo versamento della 
relativa quota di pernottamento, al ri
lascio delle chiavi: 

Per il Eif. Corsi al Jof Fuart: Sig.ra 
Albina Marcon-Oonti, Ohiusaforte - Carlo 
Stank, Valbruna, 56. 

Per il Bifugio Grego a Sella Somdogna: 
Pellarlni al Jol Fuart e llaazeni nel
l'Alta Spragna: Carjj Stank, Valbru
na, 56. 

Per il Bifugio Timeus al Canln: Giu
seppe Kravanja, Plusnia di Plezzo. 

Per il Elfugio Sillanl al Mangart: Co
mando Distaccamento Milizia di Eretto. 
• Per 11 Bifugio Cozzi a l Tricorno: Co
mando Distaccamento Milizia ci Na Lo-
gu (Trento), però con speciale autoriz
zazione della Sez. d i Trieste del C.A.L 

Inoltre durante la stagione invernale 
funzionerà il servizio d'alliergo al Bit. 
Nordio all'Alj» di Ugovizza, e, .limi-
tataraente alle giornate festive e vigilie, 
a l Blf. Gregò a Sella Somdogna. I cu
stodi dei rifugi con servizio d'albei^hetto 
applicheranno 1 prezzi fissati dalla Sez. 
di Trieste del C.A.I., secondo le norme 
esposte nei rifugi stessi. ' . , 

Escursionismo 
Il nuovo Direttore Tecnico 

* dell'Escursionismo a Milano 
II camerata Romeo UalVEra ha dato 

le dìnussiorii.' per impegni professio-
nali, dalla canea ai direttore tecnico 
deW escursionismo CLeL Dopolavoro 
Provinciale di Milano. 

Il segretario provinciale comm. Pa
renti accettando, a malincuore, le di
missioni, na incaricato ai reggere 
vrovvisoriamente la direzione tecni
ca dell'escursionismo Giovanni Cice
ri^ funzionario del Dopolavoro Pro-
ViTKiale e vecchia Camicia Nera. 

C a m b i o d i guard ia aUa S.O.E.M. 
A seguito ainussìoni presentate 

dal sig. ieiiciaho Ciiieaini ipxesiaen-
te deaa Società uperaia Kscursiomsti 
Monzesi (tì.O.ti.M.;, la Direzione tec
nica provinciale . deii'liscursionismo 
ha nominato 'per tale carica il sig 
Villa Giuseppe. 

Al Big. Giieaini che con solerzia e 
perizia resse le sorti .aella vècchia 
•società le più vive espressioni, ,pev 
l'opera svolta e ai nuovo presiden
te gli auguri più fervidi per una 

•sempre .crescente pi-osperita della 
S.O.E.M. a beneficio delle masse la
voratrici e dell'Escursionismo POIDO-
lare. 

La nuova sede del G. E. Narciso dh 
Milano, in via Morigi, u è stata i. 

' inaugurata l'altra sera -con cerimonia 
semplice, imiprontata al massimo ca
meratismo. Molti 1 soci intervenuti. 
Presenti il comm. Anghileri, il cav. 
Frigerio pel Dopolavoro, ecc. Pronun-
ciò il discorso inaugurale il cav. Ugo 
Romano, presentato dal Presidente 
del Grupipo Scairabelli; parlarono an
che il cav. Frigerio ed 11 sig. Scara-
helh e venne consegnata la tessera 
« ad honorem » al capomanipolo Buf
foni. 

Il G.E,F.A. a Foppolo. _ U Gruppo 
escursionistico flora Alpina di Mila
no ha effettuato la prima gita scii
stica della 'Stagione, recandosi il 18 
dicembre scorgp a Foppolo. Venne 
raggiunto il lago Moro, sotto la vetta 
del Como Stella, a m. 23(X) clnca. Nes
sun incidente, malgrado la fitta neb
bia trovata sulla strada del ritomo. 

J.'asseml]lea della G.E.M. -^ Il 30 
dicembre ha avuto luogo a Monza 
l'annuale assemblea della Giovani E-
scursioni'Sti Monzesi. Dopo la lettura 
del verbale della precedente assem-
iJlea, venne stabilito il calendario 
delle gite sociali pel 1933. Furono 
prese deliberazioni circa i campio
nati sociali, le quote dell'anno car-
«*nte, la situazione dei soci. 

Il Gruppo' Escursionistico « Savino 
Anelli» di Piacenza ha pubblicato il 
Oirogranuna dell'attività per l'anno 

' corrente, comprendente una quindi
cina di manifestazioni tra le quali 
la (partecipazione alla giornata alpi
na suUa Grigna meridionale, l'ascen
sione del Monte Leone, il campeg
gio al Lago Nero, nell'Appennino Li-
gurejpiacentino ed altre interessanti 
escujrsionl. 

A Cosenza si è ricostituita l'antica 
e gloriosa Società sportiva Fortitu-
do che si propone, fra l'altro, di de
dicarsi aU'e&cursionismo ed allo sci, 
che può avere grande sviluppo. Sap
piamo che la Fortitudo ha già preso 
sotto le sue direttive il locale Club 
Esoureionisti .Cosentini e che quanto 
prima verranno orgajilzzate gite ed 
escursipni che certamente riusciran
no per, organizzazione e concorso di 
elementi. 

sopracitata. Si potrebbe tutt'al più, 
far colpa <il resto della comitiva mi
lanese, cti'e non ha saputo mantenere 
il contatto coi due sperduti. Comun
que, quello che più ci spiace, è l'iro
nìa contenuta nella frase incjimina,-
ta, ironia che non può ael tutto na
scondere un malcelato astio verso 
gli sciatori "cittadini" da iPiarte Uel-
t'asnonìimo cronistal 

La itellà aioiDii a Madonna di imMi 
• lL,a sede provinciaie di IMilano del 
R.AJC.I . organizza per,l'Epifania ia 
1 Vi tìtella Alpina, invernale a Ma
donna di Oampiglio nel Gruppo 
dolomitico del Brenta. 

iLa marcia automobUiistica sull'iti
nerario : : Milano-autostratìa-iBr escia-
bargihe-StO'ro-Tione-tMadonna di Cam 
piglio (km. ali) avrà Uutìigo il giorno 
6; saranno stabiliti né tempi massi 
mi, né eontroiili, è però ixrescriitto di 
partire dalla Sede tìi Milano il mat
tino del 6 gennaio e giungere a Ma
donna di Campiglio iper le ore 19 
dello stesso giorno. 

I l giorno successivo avrà luogo 
una gara sciatoria per esperti di chi
lometri 10. 'L'8 gennaio si disiraterà 
invece .una gara di 3 chilometri per 
novizi. Alle gare sciistiche sono am
messi conduittoTi ed equipaggi, che 
avranno compiuto la marcia automo-
hilistiica. Essi potranno raggirupparsi 
in squadre di tre sciatori. Vi saranno 
due classifiche; una individuale ed 
una "per equadre. , 

Le catene sulie strade del Sestnères 
e d i C l a v i è r e s 

Con decreto del Prefetto di Torino viene 
assolutamente vietato il transito senza ca
tene sulla strada del Monginevro e sul 
tronco renestrelle-Sestrières-'Cesana. 

Gli autolbUis dovranno portare lo spec
chio retrovisivo, e dare 11 ipasso ai vei
coli più veloci, spostandosi se occorre 
nelle piazzette di scambio. 

La memoria dei quattro Giovani fa-
scisti penti lo scorso luglio nella 
sciagura del Dente del Gigante è sta
ta solennemente onorata il 18 scorso, 
dall'intera popolazione di Aosta, con 
una signiflcaiiva ed imponente ceri
monia, alla quale hanno presenziato 
tutte le autorità, le associazioni pro
vinciali e cittadine ed i Giovani la-
scisti della iirovincia. 

I monaci di S. Bernardo suU'Hima-
|ia. — ivei'ceieDre'ospizio dei Gran ». 
tsernarao, tmn i monaci si sono riu
niti il 3» dioemore, per un rjio cOiii-
juovemeri'aaaio ai giovani canonici 
ivieily e Coquoz, i quali si inioarcue-
ramio con aiiri laici, 11 1'̂  coirenie a 
iviarsigiia, per raggiungere, aopo tre 
iinesi ui viaggio, li f asso al fei-La, a 
•«ijuo m., uno ael più ardui e irequen-
lau valloni aeii'hianaiaia, al comune 
uei 'l'inet e uelia Cina e (leiui-iinuw 
ove la comunua di ». Bemarao aa 
ivientone, per aeslnerio dei /f apa, lOu-
aera un nuovo Ospizio intitoiacO ai 
glande taumaturgo, patrono aegn ai-
umisii. iL.a cosiruzioue nei nuovo O-
cpizio avrà subito inizio e costerà 
somme ingenti, per le difficoltà nei 
mezzi di trasporto dei materiali. », 
li. Majroonl'na oiierio ai monaci un 
apparecchio radiofonico aa onae cor
te col quale giornamiente l'Ospizio 
di Si-La sarà collegato.con quello nel 
Gran tì. Bernarao. U (fapa ha fatto 
pervenire la sua ajìostoiica nenedi-
isione per i giovani naonaci ed un vi. 
brame messaggio. 

« Lo Sci Club Formazza /la da me 
fondato nel 1910 con un regolamento 
che deve ancora esistere nel carteg
giò formazzino del sodalizio. Raccol
si subito 63 soci, tra i {lualUl sinda
co Matti Giuseppe ed il maestro Fer
rera.ed.il mio carissimo amico, mor
to nella grande guerra, Antonio Del
la vedova,, che fu il primo cassiere-
segretario e grande sostenitore ed 
animatore dei giovani formazzini. 

Ma i primi sci erano entrati in For
mazza per opera rnia e del Della Ve
dova, nel Natale del 1905, sci ancora 
col preadamitico attacco Balata, com
perati dal Grosso di Torino e pagati 
lire 38 al paio! Poi passarono, dopo 
le tombole di dovere mie e dell'ami
co Della Védova, ai piiccoli laborato
ri del legno dei valligiani che li co
piarono e cominciarono subito a co
struire in luogo ottimi scin. 

: \. Oipas. '• 

Villaggio del Nord 
Tre gendarmi all'estremo della piazza 

s'allontanano avvolti dalla neve; '. 
van dondolando con le inani in tasca 
come in un quadro di Manet ch'io so. 

Nevica piano; al lume dèi lampioni 
ogni fiocco va in cerca del suo posto; 
una ringhiera, un angolo, un'insegna, 
lenta s'adagia, neve, neve, neve. 

« Konditorei »,. « SchlOssel Hotel », fa 
[freddo 

ma non tanto, cosucce da presepe, 
tetti spioventi, davanzali bianchi, 
gente che dorme, ^ andiamo a bere un 

[grog. 
• '.̂ ,*_,,«rfw .̂.,» .̂»-«ft3*Ht..tS-.-'.--;]Viario'-'Finazzi.' •" 

Andemiatt, diceml»e 1932. , • • . 

INFORMAZIONI 
L'ascensione de l Monte Leone 

G. R. ;- Piacenza — A nome del 
mio Gruppo escursionistico, sono a 
chiedere alcune notizie riflettenti una 
escursione ohe,vorremmo organizzare 
alle Alpi di Veglia, mèta il Monte 
Leone. : ' ' • ' . 

Clilediamo anzitutto se vi possono 
partecipare solo gli « scarponi » che 
abbiano una pratica alpinistica no
tevole, oppure anche coloro che, pur 
essendo degli 'assidui della monta
gna, non hanno pratica speciale. 

Detta escursione verrebbe effettua
ta nel mesi di luglio od agosto e per
tanto chiediamo quelle indicazioni 
necessarie circa il mezzo di traspor
to e l'eventuale pernottamento, te
nuto presente che si vorrebbe com-
pieie tale escursione nello ' spazio di 
giorni due, partendo da Piacenza a 
mezzo ferrovia. • -

LadisavventDradìiiuescìatorL'iiiiU 
CI Infarmano <i,a Lecco che il 18 

scorso, durante il ritorno dalla Con-
• eia di Blandino, un giovanotto ed una 
Bignorina appartenenti al C.A.E.M. 
di Milano, a causa del buio e per evi
dente imperizia, si sono perduti sui 
costoni che fiancheggiano II Tirogigia. 
All'alla'nme lanciato <iai compagni de-
«11 spenduti, ..pareachi grupipl di in-
troibiesl si ioiìsero aUa a:i©e«^a e dopo 
sette me di fatiche gli scomparsi ven
nero ritrorvatl semi^ssideirati In una 
località di dilfficile accesso a 1500 (me
tri di altezza. Al lume delle toTcìe la 
Gomltlva raggiunse ilntroblo alle 3,30 
del mattino dopo aver portato a spal
le, per tutto il luogo tragitto, la si
gnorina. 

Fin qui il fatto. Dove, però si Oisser-
va la .nota stonata è nella riga idi 
commento con •cui un giornale l6c-
efiese ita credMto di •postillare la iior 
tizia. "Amxmlràvoli, questi (montanari ! 
(E in questa ci uniamo ai coUeahi 
ìecchesi). E poi: «Ma perchlè certi 
cittadini non restano in città a sciare 
sul njanciapledl? ». 

Una disgrazia •può caipitare a tutti, 
tanto più agli sciaiori che non pos
siedono soverchie doti di abilità e di 
orientamento. ìE', tperò, im^eneroso 
prenderseld .Kon chi può esser col-
pilo da avventure del igenerc dì 'quella 

BERlQtlM 
Grasso per calzàtoré sportive 

La scomparsa d'un grande alpinista 

Graziadio Bolaffìo 
11 26 dicembre è deceduto improwi-

samenle a Trieste, l'ayv. Graziadio 
Bolaffio. Oltre alle benemerenze nel 
campo professionale e politico Ul Bo
laffio fu tra i primissimi nelle lotte 
per l'itallianità di Trieste ed il suo 
nome rimarrà legato all'epoca più tra
vagliata dell'irredentismo adriatico), 
egli era conosciuto quale valente ed 
appassionato allpinista. Fu, anzi, un 
precursore dell'alpinismo nel tempo 
in cui pochi a Trieste conoscevano 11 
fascino dei monti. Cominciò aid an
dare in montagna da solo, pe«;orse 
tutte le Giulie, tentò tutti i paesi dif
ficili, molti per la prima volta. Poi 
affrontò i pericoli dell'alpinismo in 
grande stile, quando l'aspenslone del
le più alte vette era tentata da po
chissimi audadi. 

Nel suo libro «Dalla vita di un al
pinista», il .dott. Giulio Kugy dedi
ca al suo compagno alcune pagine vi
branti di simpatia che fanno risalta-
ire la figura dello scomparso. 

Anche nei tempi della serena vec
chiezza, il Bolaffio — che al momen
to della sua fine contava 75 anni — 
tornava sempre verso le montagne. A-
veya rinunciato alle grandi imprese, 
ma ancora fino negli ultimi mesi di 
vita amava fare lunghe passeggiate 
suil Carso, solo, agile, snello, col pen
siero rivolto serenamente alle grandi 
vette ormai lontane. Quest'uomo che 
visse in una fiera indlpeiiaenza, fu 
ciTCondato sempre da un affetto co
stante e devoto. 

La morte lo colse come egli l'aveva 
desiderata, con un rapido schianto: 
mentre si recava a portare il suo sa
luto a Kugy suo compagno fedele, 
cadide rovescio e poche ore dopo la 
fine sopravvenne senza che egli aves
se ripreso conoscenza. 

Il Bolaffio lascia di sé un rhnpianto 
unanime non solo a Trieste, ma fra 
gli alpinisti italiani tutti . 

. • « • 

N o t i z i e s u i rifugi 
II funzionamento del "Città di Busto"... 

I/a Sezione di Busto d«l O.A.I. comunica 
che per facultare l'atfluenzza 'degli scia
tori in una delle più sugigestive zone 
d'alta montagna, funzionerà al Elfugio 
« Città di Busto » — Alta Formazza', me
tri 2480 — un servizio d'albergihetto du
rante i seffuenti: 

Periodi di apertura: dal 1 all'S gennaio 
19J3 — dal 26 a l 28 febbraio 195J — dal 
4-5 marzo 1933 — dal 15 al 17 e dal 21 al 
23 aprile 1933. 

Nei periodi di cliiusura il custode sig. 
Achille Eaoher od il fratello Fortunato, 
dietro semplice • preavviso, si terranno 
a disposiziouie àegli sciatori che desi
derassero salire al Eilugio, ove li ac
compagneranno. 

Il loro indirizzo è : Grovella di For
mazza. 

H rifugio è largamente dotato di com
bustibili e coremestibili, 

...della Capanna Jutlbello 
e Rifugio Stoppani 

Per cura dello Sci Club CAI-SAT ven
gono tenuti apeiTti con servizio di al
bergo fino a l 15 aprile 1933 i seguenti 
Uìfugi: 

papanna Juribello (al Passo di Eolle). 
Eifugio A. Stoppani (al Passo del Cro

ste). 

Il Principe Ereditano al Sestrières 
S. A. n. n Prìtncipe dì Piemonte ha 

tatto una fugace apparizione, in que
sti giorni, ai Colle ael Sestnères, de-
aicandosi; sui soffici pendii dell'in
cantevole località, al suo sport predi-
tetio: lo "Ci. sappiamo poi cne, con 
raoita probabuua, nei prossimi gior^ 
ni converranno al Sestrières S. M. il 
ne Alberto dei Belgio ed il PTwcipe 
ai Galles, i quali saranno ospiti ael 
Principe di Piemonte. Si tratterà, pe
rò, anche per gli augusti persQii'aggt, 
ai unappanziuae Dre-uisstmfl.-. pocae 
ore soltanto, al massimo un giorno. 

L'ascensione dèi M. Leone (m. 3554) 
non presenta eccessive'difficoltà e 
vi possono partecipare, gli alpinisti 
che abbiano un discreto allenamento. 
Occorrerà curare l'equipaggiamento, 
tenuto conto della elevata altit/udine 
e che i partecipanti siano muniti di 
carta di turisrnò. 

Per raggiungere l'Alpe di Véglia 
{m. 1730) occorre portarsi in ferrovia 
fino a Varzo, oltre Domodossola, po
co sotto il Sempione. In cinque ore, 
passando per S. Bernardo, si pUà 
arrivare all'Alpe, ove c'è da pernot
tare per comitive agli Alberghi Leo
ne e Lepontino. Ella dovrà quindi 
tener presente la necessità di essere 
a Varzo nel pomeriggio .del sabato, 
in modo da giùngere ali Alpe Veglia 
non oltre mezzanotte. 

La partenza per la vetta del Mon
te Leone dovrebbe avvenire alle 3 
per il Lfigo d'Avirw e lo Stlckelgrat 
impiegandosì'r*^a 1 ore a compiere 
l'intera salita. Tri cinque ore: si può 
discendere a Gondo e Iselle, indi a 
Varzo per prendere il treno che ri
porti a Piacenza. 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

Guida del Bacino dell'Hohsand 
Arialdo Daverio, socio della Sezio

ne novarese del C.A.I., appassionato 
cultore .aeir alpinismo, aeve essere 
inaubtoiamente rimasto soggiogato 
•ualle incantevole Bellezze .aell'Aita 
formazza, per essersi inaotto a com
pilare una « Guida del bacino del
l'Hohsand » (1), edita a cura della 
Sezione di Busto Arslzio del C.A.I. che 
possiede un capace rifugio al Gem-
sland. 

Bella pubblicazione e pel contenu
to e per la veste tipografica. Sono ol
tre 1-̂0 pagine fitte,-ma chiarissime, 
illustrate da fotografie e schizzi. Ea-
se contengono una monograna alpi
nistica dei bacino, oltre la descrizio
ne del percorso ideila carrozizabue 
della Val Formaza. Eccone i princi-
liali capitoli: (Notizie pratiche per la 
Val Formazza: da Domodossola alla 
Cascata del Toce ed aa (Passo di San 
Giacomo; al 'Lago Vannino; al rifu
gio «Città di iBusto »; gruppo d'Hoh-
sand; gruppo del Blindenhoru; grup
po 'di Bau; percorsi sciistici ed ascen^ 
sioni invernali. 

Indicazioni complete^ dettagUate, 
che costituiscono mia guida preziosa 
per l'alpinista e dò sciatore che vogUa 
dedicare paa-te della sua attività a 
quest'incantevole gruppo, uno del più 
affascinanti delle Valli Ossolane. Ben 
lo sanno i camerati bustesi che han
no eletto l'Alta Formazza come loro 
domicilio alpino nel modo più prati
co e fattivo colla costruzione del bel 
rifugio che porta il nome dell'indtu-
stre città lombarda. iCon entusiasmo 
la sezione hustese ha preso l'iniziati
va di d"are alla stampe la bella giuda 
di Arialdo Daverio, festeggiando cosi 
nella forma più utile e più degna, lo, 
scorso maggio, il suo primo decen
nale di vita feconda., 

Ma, come dice l'autore, non si trat
ta ancora di lavoro definitivo, poi
ché la Guida verrà completata, nella 
sua futura edizione (e ci auguiriamo 
che venga presto) con descrizioni de
gli altri gruppi (Giove, Nelelgiù, Ro-
thental, Basodino-Sonnenhom) ed al
tre notizie sulla Val Formazza. 

i r Daverio si è giovato della colla
borazione di altri studiosi ed alpini
sti, in modo dà offrirci (un'opera al
tamente interessante e completa : nul
la infatti vi è stato dimenticato, ve
nendo ad arricchire la bibliografia 
alpinistica di una nuova guida uti
lissima, ed attingendo, nel corso del
le sue ricerche, notizie inedite all'in-
fuori di ciò che ò puramente mono
grafia e descrizione di itinerari. 

Chi sapeva, ad esemplo, da chi 
vennero Introdotti gli sci in,Formaz
za V La fondazione dell'oihonnno fa
moso Sci Clujb ha dato lo spunto a 
brillanti articoli giornalistici nei qua
li, però, le date e gli episodi sono 
talora lontani dalla esattezza. Pionie
re fu il parroco don Rocco Betraml. 
Ecco guanto egli stesso scrive intor
no airorigìne dello Sci Cluh; nell'ul
timo capitolo del libro di Daverio : 

PICCOLA POSTA 
A. Z. • Lecco — Grazie dei saluti da 

Blandino. Non abbiamo dato spazio alla 
inaugurazione, polche si t rat ta di co
struzione privata., , 

Signorina 0. G. . Milano — Non dnlbitl 
ohe verrà osservata la massima puntua
lità. •. 

C. V. - Bologna — Siamo lieti ohe «do
po aver seguito qualche numero con sim
patia » Ella si sia decisa per l'abbona
mento. Speriamo ohe l'esempio trovi de
gli imitatori. 

• . R, - Besana Brianza —• Abbiamo 
passato direttamente all'autore la Sua 
ordinazione del manuale e fin dal 24 di
cembre la spedizione venne fatta contro 
assegno. ' \ 

Tcn. Col. 0. B. - Ivrea — «L'utile e 
completo periodico» Le ricambia i salu
ti e gli auguri; 

F. A. • Milano — Graditissimi i Suoi 
auguri, che il sig. Pasini ricambia da 
queste colonne, non essendo in grado di 
rintracciare il Suo indirizzo privato. 

Giovani Fascisti Gruppo Gandolfo — Ki -
cambiamo gli auguri da Bazena. 

B. P. - Monza — Veramente lusinghiera 
la Siua dichiarazione pej. giornale in cai 
Élla trova « un vero amico e consigliere 
per chi ama la montagna ». 

G. 0. - Cosenza — Finalmente un Suo 
scritto. Non dubitiamo che per la stagio
ne Invernale le corrispondenze siano più 
frequenti. Ci raccomandiamo iper la pro
paganda... 

Seniore A. F. - Eoma — La ringraziamo 
di tutto e speclatoente ci è gradito sa
pere che Ella sia un « entusiasta, ed as
siduo lettore » del,giornale. 

G. E. M. . Monza — G. A. Edelweiss -
Milano — Siamo grati degli au'guii pel 
nuovo anno che a,, nostra volta rivolgia
mo a tutti 

Eingrazlamo pure tutti gli altri — enti 
o privati — .che si sono ricordati di noi 
durante le feste natalizie ed il capodanno. 

S. C. Valle Olona — Meglio tardi che 
mai... Il maggior piacere è, anzi, dato 
dal ritorno dei... figlioli prodighi! Abbia
mo preso nota ded cambiamento di indi
rizzo. , . : / , , • " ' 

Con G. B. • Chiavenna —'«...che Dio 
scampi il giornale da certi malanni psen-
do-fllosoflci »? Si tranquillizzi ; presto la 
polemica alla quale Ella allude termine
rà, speriamo con soddisfazione di tutti . 
Si t ra t ta di.., diversivi letterari, nel pe
riodo di forzato riposo alpinistico, tanto 
per chiarire le idee. . • 

' Ing. F. F. - Torino — Il segno tangi
bile della Sua benevolenza ci è giunto 
graditissimo, tanto più accompagnato da 
certe espressioni. Prendiamone qualcuna: 
• Ho ricevuto i numeri colle monografie 
chiestevi: molto ben fatte; complimenti 
ai compilatori. Anche il giornale è as
sai interessante. E che esso sia sempre più 
bello e più attraente! ». 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Tiipo^afla S.A. M. B. , 
MUano . Via Settala.. ZZ 

ono i vostri 
occhi ancora 
dei lavoratori 
di pieno ren
dimento?* 

Ha fowxa lomònativa non 
é solo costituita dalla 
fowxa muscolare e dal-
la €lestw»exia delle mani, 
bensì an'^Ske dalla piena 
efficienza visiva. Ese
guiscono ancowa i vo
stri occhi senxa sfopzo 
il lofo -pieno sewvixio? 
Se no, recatevi dall'ot
tico VMGXiJVÒ cHe con un 
Buon occhiale applica
to scientificamente vi 
wèstituiwù. la piena effi
cienza visiva. 

U O ' V i a Tommaso GrossIJ 

*' Finalmente ]^o tro
vato 11 rimedio effica
ce per J mìei calUllt " ' 

IL CALLIFUGO 

"Ideal 99 

DEL 

Dott. BAREGGI 

Rivolgetevi alia 

FARMACIA del POPOLO 

Viale Monte Nero, 59 - Milano 

S C I A T O R I E S C r A T R I C I I 
Preferite i costumi 

^A^liiAlS-

MARCA DEPOSITATA 

m 
I più pratici ed economici 

Si vendono in tut ta Italia, presso i 
migliori negozi di articoli sportivi. 

Industria Abbigliamento Sport 
Milano • Via Cesare Oesariano, 1 (126) 

Listino a i soli r ivenditor i 

GARAGE " I 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

Sciatori/Alpinisti, 
usate l'apparecchio fo
tografico M C I R E R 

LaCASA MURER 
LIQUIDA 500 ap 
parecchi fotografici di 
ogni t ipo (a pellicola, 
con ottu rato ri a ten d i na, 
RefleXj stereoscopici, 
ecc.) e binoccoli prisma
tici a prezzo di costo. 

RICHIEDERE CATALOGHI QRATIS E SCHIARINEtlTI 

DiTrTA :IVIUIRE:R 
stabilimento ed Amministrazione 

VIA NINO BIXIO, 2 - MlL-ANO 

// migliore regalo 
per i vostri figli ? -

Un paio di ot t imi sci c o m 
plet i di at tacchi e bastoni 

L i re 7 5 . -

Un bel paio di scarpe 
. g a r a n t i t e 

Un bel l 'abi to campleto d a 
___^ sciatore 

ELENO TERMENINI 
Capo armaiuolo 5o Reggimento Alpini. 

Carrobbio, 2 - 1° Piano M I L A N O Te le fono N. 8 1 . 0 8 6 
Sopra Pasticceria Motta 

Orario ininterrotto dalle ore 8.30 alie ore 22 
Aperto an^he le domeniche fino alla Epifania 

Fabbrica propr ia d i S c i - A t tacc i i i -Sca rpe - Special i tà la
minature f ibra L. 35 . - - Chiedere r icco l is t ino 

BRODO di C4RNE 
nio,i\atu. 

-stanziòiso. 

CROCE 
STELLA 

ORO 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O I S I E L 1 G O 0 

VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A GENOVA.) MILANO 3 . 
P I A . N O T E R R E N O — T E L E F O N O N, 31-96Ó 

3MILMO 

SVILUPPO E STAMPA 

Formato 
delle negative 

SVILUPPO DELLE NEGATIVE 

STAMPA 
Formato 

delle negative ' Lastre 
e Fiimpalt 

Rotoli STAMPA 

- ' cadauna cadauna cadauno 

.. 4x6 7, L..0,10 \h. 0,60 .L. 0,25 
6 x 6 - 6 x 9 r> 0,10 » 0,60 )) 0,30 

9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 » 0,10 » 0,60 » 0,35 
: 8,xl0 . » 0,15 j) 0,90. » 0,35 

: . 9 x 1 2 n 0,15 ^ » 0,90 » 0,40 
' 8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 » 0,15. » 0.90; » 0,45 

10x15 - 12xÌ6 » 0,20 — -. ^ » 0,50 
13x18 » 0,20 .:-^ ' » 0,75 
18x24 . » 0,30 • ' • . . » 1,20 

Cartoline • — . — • • » 0.60 

INGRANDIMENTI 

Senza montatura 
non ritoccati 

Cadauno 
Senza montatura 

non ritoccati 
Cadauno 

Sino al formato 9x14 L. ì,— Sino al forni. 24x30 L. 3,90 

» » 10x16 » 1,45 * » » 3Crx40 ;)'4,90 
» » 13x18 » 1,95 » » 40x50 » 9,— 
» » 18x24 » 2,90 » » 50x60 » 10,— 

Gli i n g r a n d i m e n t i Virat i , Seppia , Bleu, Verde , R o s s o e c c . 
a u m e n t a n o del 25°/o ' 

Reparto apposito per fotografie TESSERA 
Vengono consegnate anche In DUE ORE 

SI e s e g u i s c o n o c o n Q U A L U N Q U E T E M P O 
e a Q U A L U N Q U E O R A 

F ^ R E Z Z I M O D I C I S S I M I 
=1 •• : ' 
^ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t '? 

^^m^ SCIATORI! 
T U T T I A L L A 

CASA DEiiii SPORTS 
D I 

CARLO COLOMBO 
VIA CARLO ALBERTO, 26 - TEL. 88596 

( I N T E R N O ) 

P r i i n o s t a b i l i m e n t o p last igraf ico i ta l iano 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
v i a l e A b r u z z i , SO - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

Abbonatevi a **LO S C A R P O I J 

http://PIA.no

